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L’amministratore di un comune che ospita sul proprio territorio impianti di 
recupero e smaltimento  di rifiuti, vive in una costante dicotomia generata 
da una parte dal fatto che i rifiuti vengono indicati come una “risorsa” e dal-
l’altra per il fatto che le attività di trattamento e smaltimento sono, in ogni 
caso, attività antropiche che generano un impatto ambientale sul territorio, 
anche se minimo. Effettivamente come Sindaco e come Responsabile Sani-
tario del comune, la preoccupazione è quella di minimizzare le incidenze 
ambientali, rendere trasparente la gestione degli impianti ed usufruibili i 
dati di gestione da parte di tutti i soggetti che sia in associazione, sia in sin-
gole istanze chiedono di accedervi. Attualmente sul territorio del Comune 
abbiamo due realtà che sono certificate EMAS, la Cartiera Georgia Pacific 
e l’impianto d’incenerimento RSU della Se.Ver.A. S.p.A. È di mia particolare 
soddisfazione che la Se.Ver.A. S.p.A. abbia certificato l’impianto d’inceneri-

mento in quanto il Comune che rappresento è socio fondatore e quindi ciò mi consente, quale amministratore di 
dare risposte certe e certificate alle istanze di gruppi che si ispirano a tecniche alternative a quella esistente, dall’altra 
ciò mi consente anche di poter porre, quale domanda, che alternativa c’è ad un’impianto che è ambientalmente 
compatibile?
Certo non si esauriscono qui i problemi generati dagli impianti di smaltimento, ma devo effettivamente evidenziare 
che mentre queste forme di gestione sono controllate e controllabili ve ne sono altre che, per mancanza di strumenti 
urbanistici e strutturali, non hanno la stessa possibilità; mi riferisco al traffico veicolare leggero e pesante, al riscalda-
mento domestico, alle immissioni che subisce il territorio da attività che, a volte, si svolgono a chilometri di distanza. 
Certo non ho esaurito gli argomenti principali ma, almeno per due attività inserite sul territorio comunale, posso 
avere lo strumento di misurazione dei contributi ambientali.

Sauro Bonaldi  
Sindaco di Castelnuovo di Garfagnana
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Quando ci siamo proposti di migliorare le prestazioni dell’azienda di cui 
sono Presidente dal giugno 2000, pensavo che i problemi principali fossero 
due: l’assetto economico-finanziario e quello della comunicazione. 
L’assetto economico-finanziario l’abbiamo affrontato e, nei canonici cinque 
anni, siamo riusciti a strutturare la società in maniera da creare un volano di 
attività che ha consentito l’espandersi del fatturato e della forza lavoro. 
I problemi di comunicazione verso l’esterno sono insiti nelle attività di ser-
vizio svolte con la particolarità di rivolgersi ai singoli utenti portando la co-
municazione a livello personale. Questi sono tutti problemi risolvibili se il 
management societario crede in quello che fa e se la proprietà sostiene i 
progetti societari. 
In quest’ottica iniziammo a migliorare le nostre Raccolte Differenziate, a 
progettare una sede che avesse una buona logistica per stoccare ed avviare 

al recupero i rifiuti raccolti, ad avere una sede amministrativa per tutte le attività aziendali, ad avere i locali per il 
ricovero dei mezzi, il lavaggio autoveicoli, l’officina e quant’altro. Insomma, un’azienda pensata per operare autono-
mamente in un’area decentrata, totalmente montana, altamente frazionata (17 comuni) con un rilevante numero di 
case sparse poste su un territorio di 650 kmq.
Quando arrivò la proposta di iniziare il percorso di certificazione dell’impianto d’incenerimento e termovalorizza-
zione di proprietà della società, nell’ambito del Progetto Pioneer, sostenuto dalla Provincia di Lucca, dall’Unione 
Industriali, dalla IEFE Bocconi e dalla Scuola S. Anna di Pisa, ho pensato che questa fosse la soluzione ideale per due 
problemi: coinvolgere tutta la struttura in un impegno fondamentale per l’ambiente e migliorare la nostra comuni-
cazione. 
Rendere fruibili a tutti i dati del nostro impianto di incenerimento e termovalorizzazione non è cosa semplice. Si 
tratta di numeri ed unità di misura che, a volte, nella loro dimensione estremamente piccola, sono di difficile com-
prensione. Le sostanze emesse da un impianto d’incenerimento sono poi citate dai media quasi costantemente a fini 
allarmistici. Questo rende arduo far comprendere che i limiti normativi sono stabiliti in base a soglie di sicurezza. Sulla 
stampa difficilmente si fa riferimento a fonti inquinanti di dimensioni molto più grandi e subdole (traffico veicolare, 
incendi, sversamenti, uso di fitofarmaci) che non vengono citate dai media se non in occasioni straordinarie.
Un’altra domanda che mi pongo sempre è perché i paesi del Nord Europa, dove i rifiuti vengono gestiti in piccola 
parte con le RD e il resto smaltiti negli impianti d’incenerimento con recupero energetico, vengono sempre citati per 
buona gestione ambientale ed invece in Italia accade il contrario. Forse in queste Nazioni le informazioni al cittadino 
arrivano più direttamente, c’è una comunicazione più efficiente, i cittadini hanno più fiducia nelle aziende che gesti-
scono l’ambiente, c’è meno conflittualità sociale. 
Ecco allora uno strumento che consente alla società di aprirsi ai cittadini e particolarmente a coloro che sono interes-
sati a sapere cosa succede nell’impianto d’incenerimento dei rifiuti e recupero energetico, che cosa sta facendo, cosa 
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farà la società nell’ottica di “continuo miglioramento” delle prestazioni aziendali che sono la base della “Dichiarazione 
Ambientale” della Se.Ver.A. S.p.A..
So benissimo che si può fare meglio e di più ma, a volte, il “meglio” è nemico del “bene” e del “fare”. Noi, intanto, faccia-
mo del nostro meglio per far sì che le prestazioni dell’impianto siano migliori dei limiti prefissati.
Nel futuro mi attendo di poter certificare tutta l’attività aziendale nei suoi tre siti principali affinché lo standard ge-
stionale complessivo sia allineato a quello EMAS. Per l’oggi mi piace considerare che non mi risulta che vi siano livelli 
ambientali di gestione che superino quello della EMAS e che ben pochi impianti di termovalorizzazione abbiano 
questo riconoscimento. 
Colgo l’occasione per ringraziare tutti coloro che, direttamente ed indirettamente, hanno consentito alla società di 
porsi l’obiettivo e di raggiungere questo ambito traguardo.

Dott. Pasquale Nardini
Presidente di SE.VER.A. S.p.A. 
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Le certificazioni EMAS registrate sul sito AMPA e accreditate in Toscana, fino 
alla fine del mese di aprile, se non erro, erano circa 67 di cui solo quattro 
o cinque riguardano aziende che raccolgono e trattano rifiuti come scopo 
aziendale. In Italia sono in tutto 639. Partecipai ad un corso sulla EMAS nel 
1998, organizzato da ARPAT-CEDIF e Cispel Toscana Formazione. Fu allora 
che capii che “Non esistono soluzioni facili a problemi difficili, se le soluzioni 
appaiono facili vuol dire che sono quelle sbagliate”. È con questo pensiero 
che mi sono predisposto a introdurre la certificazione EMAS all’interno del-
l’azienda nella quale lavoro. C’è voluto molto tempo perché la mentalità di 
tutti quelli che vi operano fosse orientata verso un obiettivo unico, l’obiet-
tivo è stato raggiunto e nel contempo è sfuggente perché va conquistato 
tutti i giorni. Come Direttore Tecnico dell’azienda ho trovato che l’applica-
zione dello strumento della certificazione ha effetti benefici in tutti i livelli, 

organizzativo, gestionale, amministrativo. Per tutti cito l’esempio particolare dell’archivio storico documentale che 
per necessità ha dovuto essere recuperato, catalogato cronologicamente e reso fruibile in modo semplice e rapido, 
così come molte altre attività aziendali che necessitano di documentare l’operatività. Ciò ha avuto riflessi positivi 
sulla possibilità di “indagare” settori amministrativi come i consumi e i settori operativi come le risorse umane e ov-
viamente su qelle ambientali. Mi accingo a introdurre la EMAS anche agli altri settori dell’attività aziendale, non solo 
per rendere più sostenibile un’attività che trova difficoltà a coesistere con movimenti d’opinione orientati, ma per 
permettere a chi vi lavora, a tutti i livelli, di cercare il miglioramento continuo della performance ambientale e, con 
essa, di tutte quelle aziendali. Per concludere stiamo rendendo misurabili tutte le attività aziendali che riguardano 
l’ambiente e presto saremo pronti a confrontare le nostre misure con le altre attività antropiche della nostra area. 

Antonio Bunazza
Direttore di SE.VER.A. S.p.A.
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1.1. Introduzione

Nel 1995 alcuni dei Comuni della Garfagnana, decisero 
di dare vita ad una società per azioni a prevalente capi-
tale pubblico denominata Se.Ver.A. S.p.A., nome deriva-
to dall’acronimo di Serchio Verde Ambiente.
La società inizialmente nasce per assicurare ai Comuni 
lo svolgimento dei servizi di raccolta, trasporto e smal-
timento dei rifiuti e successivamente espande il proprio 
raggio di azione anche in settori nuovi arrivando ad 
assumere una struttura multiutility e divenendo realtà 
rilevante, in Garfagnana, per quello che riguarda fattu-
rato e numero d’impiegati ed in Provincia di Lucca (ma 
anche in Toscana) circa i livelli tecnici raggiunti nelle rac-
colte differenziate e nei risultati impiantistici.

La Se.Ver.A. S.p.A. oltre a riservarsi il ruolo di capo 
gruppo delle varie ramificazioni societarie, continua a 
svolgere internamente le attività di raccolta, trasporto 
e smaltimento rifiuti solidi-urbani oggetto di certifica-
zione Iso 9001 e ISO 9001/14001 per l’attività di smalti-
mento rifiuti e produzione energia elettrica.
La certificazione del Sistema di gestione Ambientale e 
del Sistema di gestione per la qualità è stata rilasciata  
nell’aprile 2003 da parte dell’Ente di Certificazione DNV.

L’azienda, radicalmente inserita nel territorio, distin-
guendosi per un continuo sviluppo tecnologico in con-
formità alla normativa specifica, ha da sempre posto in 

primo piano le tematiche inerenti la qualità del servizio, 
la sicurezza e l’igiene dell’ambiente di lavoro ed il rispet-
to dell’ambiente.

L’azienda ha mantenuto sempre un impegno costante 
per il miglioramento del proprio SGA e quindi delle pro-
prie performances ambientali, in un’ottica di trasparen-
za verso le parti sociali interessate (popolazione , enti di 
controllo, autorità , comuni soci, ecc.) impegno manife-
stato oggi dalla decisione di intraprendere l’iter di cer-
tificazione del sito in conformità al Regolamento Emas 
(Regolamento CE n.761/2001 del 19/03/2001).
A questo scopo l’azienda ha aderito al Progetto LIFE 
PIONEER, promosso dalla Provincia di Lucca in collabo-
razione con gli istituti di ricerca IEFE Bocconi (Milano) 
e Scuola Superiore di Studi Universitari e di perfeziona-
mento S.Anna (Pisa), con l’obiettivo di creare una serie 
di risorse, conoscenze e soluzioni tecniche comuni per 
le aziende del territorio, al fine di favorire lo sviluppo di 
EMAS come politica territoriale per la sostenibilità loca-
le e la salvaguardia ambientale.

Il documento che segue costituisce la Dichiarazione 
Ambientale dell’azienda, in cui sono illustrati processi 
e le attività dell’impianto di Castelnuovo Garfagnana, 
gli elementi del Sistema di Gestione Ambientale in atto, 
l’individuazione e la valutazione degli aspetti e degli im-
patti ambientali, gli obiettivi e programmi di migliora-
mento delle performance ambientali pianificati.

1. Informazioni sull’organizzazione
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I dati contenuti sono aggiornati al 30 giugno 2006 per 
gli indicatori tenuti sotto controllo con periodicità alme-
no mensile, mentre i dati che richiedono un riepilogo 
annuale sono aggiornati al 30 dicembre 2005.

IL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE 
AMBIENTALE E LA RELATIVA REGISTRAZIONE EMAS SI RI-
FERISCONO ALLA SOCIETà SE.VER.A. S.P.A. ED IN PARTI-
COLARE AL SITO DI LOC. BELVEDERE A CASTELNUOVO DI 
GARFAGNANA ED ALL’ATTIVITÀ DI INCENERIMENTO DI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI CON RECUPERO ENERGETICO. 

1.2. La Politica Ambientale di Se.Ver.A 
S.p.A. - Impianto di incenerimento

La nostra Società ritiene che lo sviluppo delle proprie 
attività debba avvenire nel rispetto dell’ambiente circo-
stante e debba creare opportunità per gli abitanti della 
zona, il proprio staff e l’ambiente stesso.
Per questo ritiene necessario mantenere un giusto equili-
brio tra responsabilità sociale, ambientale ed economica.

SE.VER.A. S.p.A. si impegna al miglioramento continuo e 
alla prevenzione dell’inquinamento; si impegna inoltre ad 
essere conforme alle leggi e norme ambientali applicabili.

Il Sistema integrato per la gestione ambientale e per la 
qualità dell’impianto di termovalorizzazione, sviluppato 
da SE.VER.A. S.p.A., è improntato al mantenimento e 
miglioramento dei requisiti specificati nella Norma UNI 
EN ISO 14001 e nel Regolamento EMAS.
Per ottenere questi risultati di eccellenza, pensiamo di 
dover seguire con determinazione alcuni principi che 
abbiamo di seguito sintetizzato:

-	 Il nostro impegno nell’ambito ambientale sarà di 
tipo preventivo; ricercheremo un miglioramento 
continuo per quanto riguarda le prestazioni am-
bientali della nostra società;

-	 Faremo economia per quanto riguarda l’uso di energia;

-	 Terremo sotto costante sorveglianza gli effetti ambien-
tali derivanti dalla nostra attività, operando un conti-
nuo monitoraggio degli impatti della nostra azienda 
nei confronti dei vettori ambientali (aria, acqua, suolo);

-	 Cercheremo di recuperare con efficacia energia dai 
rifiuti;

-	 Terremo sotto costante controllo le emissioni in 
atmosfera in modo tale che non danneggino l’am-
biente; a tale scopo, useremo tecnologie che ci con-
sentano di ridurre l’impatto sull’ecosistema e una 
migliore gestione delle emergenze;

-	 Forniremo al nostro staff tutti i mezzi necessari e un 
tipo di formazione adeguata a seconda del tipo di 
lavoro svolto, tenendolo costantemente aggiornato 
riguardo gli effetti ambientali derivanti dal proprio 
tipo di attività;

-	 Porteremo l’opinione pubblica a conoscenza di 
quelli che sono i nostri intenti, i risultati raggiunti e 
la nostra politica;

-	 La nostra società manterrà un rapporto di stretta 
collaborazione con le Amministrazioni e gli Enti pre-
posti al controllo;

-	 Riesamineremo periodicamente i nostri progetti, 
sistemi ed obiettivi, alla luce di nuove informazioni.

La Direzione individuerà, nel corso dei riesami periodici 
del sistema, degli obiettivi specifici, con i quali verifica-
re nel tempo l’andamento complessivo dell’impianto di 
termovalorizzazione e l’efficacia del sistema integrato. 
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1.3. Informazioni generali

Ragione Sociale Se.Ver.A. S.p.A.

Sede Legale Loc. Belvedere
55032 Castelnuovo di Garfagnana

Stabilimento Loc. Belvedere
55032 Castelnuovo di Garfagnana

Codice Fiscale 81000950469

Codice ISTAT 90.00.1 

Attività principale 
dell’impianto

Smaltimento rifiuti solidi urbani 
e recupero energetico

Codice NACE 90  
40.11

Addetti impianto 15 (al 31.12.2005)

Numero Telefono 0583 - 644280
0583 - 6581

Numero fax 0583 - 644310

E-mail info@severa.it

Sito internet www.severa.it

Legale 
Rappresentante
Presidente del C. di A.

Pasquale Nardini

Responsabile 
del Servizio di 
Prevenzione e 
Protezione

Antonio Bunazza

Responsabile per 
la gestione delle 
problematiche 
ambientali (RGA)

Antonio Bunazza
bunazza.a@severaspa.it

Rappresentante della 
Direzione per il SGA 
e la DA

Antonio Bunazza
bunazza.a@severaspa.it

L’impianto di termovalorizzazione di proprietà di Se.Ver.A. S.p.A. ha un sistema di gestione certificato secondo la norma 
ISO 9001 ed ISO 14001 dall’anno 2003. Entrambe le certificazioni sono state rilasciate dall’ente DNV Det Norske Veritas.
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1.4. Brevi cenni sulla storia della società

Nel 1975, i sindaci della Garfagnana, per garantire regole 
gestionali più corrette nella gestione dei rifiuti, decisero 
di costruire un impianto di smaltimento rifiuti in località 
Belvedere nel Comune di Castelnuovo di Garfagnana. Si 
tratta di un forno inceneritore al quale, per smaltire le 
scorie della combustione, viene affiancata una discarica 
in località Selve Castellane (Comune di Molazzana).
Al fine di gestire il suddetto impianto è costituito, in data 
26/3/1977 con Decreto Prefettizio, il consorzio Consince-
neri al quale aderiscono inizialmente solo cinque comuni 
e poi progressivamente gli altri compresi nel territorio del-
la Garfagnana. Nell’anno 1995 gli amministratori si resero 
conto dell’inadeguatezza della struttura a dare risposte 
tecniche, organizzative e manageriali richieste dal merca-
to, dalle finanze pubbliche e dalle leggi: prima di tutto la 
142/90 e le nuove normative legate alle emissioni. 
In questa situazione, s’innestava anche una crisi finan-
ziaria introdotta da una non accurata analisi di contratti 
stipulati con operatori privati che agivano nel mercato 
dello smaltimento dei rifiuti. Da ciò scaturiva, da parte dei 
Comuni, la decisione di dare vita ad una società per azio-
ni a prevalente capitale pubblico denominata Se.Ver.A. 
S.p.A. (Serchio Verde Ambiente) avente capitale sociale di 
1.755.953 Euro ripartito per il 98,5% fra i Comuni mentre 
il rimanente 1,5% sottoscritto dalla società Public Consult 
di Milano (società storicamente impegnata nel settore 
impiantistico per l’ecologia). La società inizialmente na-
sce per assicurare ai Comuni lo svolgimento dei servizi di 
raccolta, trasporto e smaltimenti dei rifiuti e successiva-
mente espande il proprio raggio di azione anche in setto-
ri nuovi arrivando ad assumere una struttura multiutility e 
divenendo realtà rilevante, in Garfagnana, per quello che 
riguarda fatturato e numero d’impiegati ed in Provincia di 
Lucca (ma anche in Toscana) circa i livelli tecnici raggiunti 

nelle raccolte differenziate e nei risultati 
impiantistici. In un primo momento della 
vita aziendale la struttura rimane immu-
tata rispetto a quella del Consinceneri: la 
sola rilevante modifica (oltre agli organi 
tipici di una società per azioni) è l’intro-
duzione di un direttore tecnico incari-
cato di seguire e risolvere le problema-
tiche legate al forno inceneritore nella 
prospettiva di adeguarlo, nei termini più 
brevi possibili, alle normative di legge.
Successivamente, preso atto dell’incapa-
cità strutturale di rispettare i limiti previ-
sti per le emissioni, la dirigenza opta per la ristrutturazione 
dell’impianto, avviando un processo di differenziazione 
produttiva: non più mera combustione del rifiuto ma an-
che produzione d’energia destinata al mercato elettrico.
Parallelamente all’attività impiantistica i Comuni porta-
no avanti un processo di affidamento delle raccolte dei 
rifiuti e di gestione del ciclo idrico nell’ottica di elevare il 
servizio ai livelli qualitativi richiesti dalla legge.
L’anno 2000 segna una tappa sicuramente importante 
per la storia societaria. Il C.d.a., ritiene sia giunto il mo-
mento di potenziare ed accelerare il processo di differen-
ziazione e valuta che il percorso migliore sia quello che 
porta alla costruzione di una struttura multiutility. Il pri-
mo passo si concreta nella creazione, nel dicembre 2000, 
della Se.Ver.A. Acque S.r.l. destinata alla gestione del ciclo 
idrico integrato in Garfagnana. Tale nuova azienda risulta 
dalla fusione del ramo acque della Se.Ver.A. S.p.A. con la 
società Ecotoscana 2000 Costruzioni.  Altri passi verso la 
differenziazione e la costruzione di una struttura di grup-
po sono la costituzione di Se.Ver.A. Servizi S.r.l. nel 2001 e 
di S.E.T.A. S.p.A. nel 2002. Trattasi la prima di una azienda 
di servizi ai Comuni ed alle altre realtà del gruppo,  la se-
conda una azienda volta alla produzione di energie alter-
native ed alla produzione e gestione di impiantistica.
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1.5. Il gruppo Se.Ver.A. 

La società Se.Ver.A. spa detiene la maggioranza delle 
quote delle società sopra indicate. L’attività di control-
lo si esplica in sede di assemblea, ma non direttamente 
nella ordinaria attività di direzione e coordinamento.
In particolare Se.Ver.Acque srl si occupa della gestione di 
due impianti di depurazione di proprietà dei comuni di 
Gallicano e Castelnuovo di Garfagnana, mentre S.E.T.A. 
svolge attività di progettazione di impianti di produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili.
Se.Ver.A. Servizi srl svolge attività di prestazione di servi-
zi amministrativo contabili alle società del gruppo, svol-
gimento di incarichi di rilevazione tributi comunali, ecc. 
L’impianto di incenerimento e produzione di energia 
elettrica è di proprietà di Se.Ver.A. spa e gestito dalla 
società stessa. Le attività amministrative dell’impianto 
sono invece state affidate a Se.Ver.A. Servizi srl.

1.6. Struttura del sito

•  Superficie coperta: 	 585 mq

•  Superficie scoperta:	 46.730 mq

•  Superficie totale:	 47.315 mq

L’impianto è posizionato in un area boschiva sul versan-
te destro della Valle del Serchio. La via di accesso, par-
tendo dalla strada di fondovalle, si inerpica per 500 m 
sul versante del monte e nell’ultimo tratto è ad esclusivo 
uso di Se.Ver.A.
L’insediamento comprende una palazzina adibita ad 
uffici e servizi, un piazzale dove è posizionata la pesa 

SE.VER.A. S.p.A.

Se.Ver.A. Servizi srl Se.Ver.Acque srl S.E.T.A. srl

- Servizi alle società del 
gruppo ed ai Comuni 
consorziati;
- Contabilità;
- Servizi vari inerenti la 
gestione del personale 
(paghe ecc.);
- Servizi tecnici e 
tributari per i comuni

- Gestione acquedotti ed 
impianti di depurazione 
comunali

- Produzione energie 
alternative (eolico, 
idroelettrico, ecc.)

-	 Gestione acquedotti 
ed impianti di depura-
zione comunali

-	 Servizi alle società del 
gruppo ed ai Comuni 
consorziati;

-	 Contabilità;
-	 Servizi vari inerenti la ge-

stione del personale (pa-
ghe ecc.);

-	 Servizi tecnici e tributari 
per i comuni

-	 Produzione energie 
alternative (eolico, 
idroelettrico, ecc.)



p
r
o
g
e
t
t
o

l
i
f
e
p
i
o
n
e
e
r

Dichiarazione Ambientale 2006  Se.Ver.A spa · Impianto di incenerimento18

per i rifiuti in ingresso e l’area di stoccaggio dei rifiuti 
raccolti e prodotti.
L’impianto comprende le seguenti aree coperte: fossa di 
ricevimento rifiuti (RSU), zona forno, locale pompe, sala 
comandi, locale turbina, locale impianto di demineraliz-
zazione, magazzino/officina meccanica ed area destina-
ta al motore endotermico.
Sul piazzale dell’impianto si realizza parte dello stoccag-
gio dei rifiuti raccolti da Se.Ver.A. S.p.A. nell’ambito del 
servizio di raccolta differenziata svolto presso i comuni 
consociati. 
Lo stoccaggio è realizzato con container destinati a di-
verse tipologie di rifiuto e l’area a loro destinata è ripor-
tata nella planimetria di impianto riportata in allegato 
alla Dichiarazione Ambientale.
La gestione di questi rifiuti avviene principalmente 
nella nuova stazione ecologica, detta Ecocentro, di 
Castelnuovo Garfagnana in Via Pio La Torre, presso i 
locali degli uffici della società. Tale stazione ecologica 
è autorizzata con Determinazione Provinciale n.61 del 
17/03/05, ai sensi dell’art.28 del D.Lgs 22/97. Presso 
l’impianto di incenerimento sono stoccati prevalente-
mente i rifiuti urbani pericolosi ed i rifiuti di tipo or-
ganico (CER 200201 o 200108); altri rifiuti per i quali 
l’area è autorizzata allo stoccaggio sono in realtà de-
positati presso l’Ecocentro questa attività è gestita in-
dipendentemente rispetto alle attività dell’impianto, in 
quanto le attività amministrative e di registrazione dei 
movimenti di carico e scarico sono delegate alla Socie-
tà Se.Ver.A. Servizi srl. La gestione dei rifiuti stoccati è 
effettuata da operatori non dipendenti dall’impianto 
di incenerimento. 
L’area dedicata allo stoccaggio è autorizzata ai sensi del-
l’art.28 del D.Lgs. 22/97, e tramite iscrizione al Registro 
delle ditte che effettuano recupero di rifiuti della Provin-
cia di Lucca, ai sensi degli art.31 e 33 del D.Lgs. 22/97.

1.7. Struttura Organizzativa di Se.Ver.A. S.p.A.

PRESIDENTE
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE

DIREZIONE TECNICA AMMINISTRAZIONE

RESPONSABILE (CAPO SERVIZIO)
IMPIANTO 

INCENERIMENTO 

CAPI TURNO
IMPIANTO 

INCENERIMENTO (num.5) 

ADDETTI MANUTENZIONE
IMPIANTO 

INCENERIMENTO (num.4) 

ASSISTENTI CAPI TURNO
IMPIANTO 

INCENERIMENTO (num.5) 
ADDETTO PULIZIA PIAZZALE

IMPIANTO 
INCENERIMENTO (num.1) 

Numero addetti in orario giornaliero o su turni all’impianto

Orario Sesso Maschile Sesso femminile Totale

Giornaliero 5 - 5

Su tre turni 10 - 10

Organigramma nominativo

Nome Funzione

PASQUALE NARDINI Presidente Consiglio di Amministrazione

ANTONIO BUNAZZA Direttore Tecnico - Responsabile Gestione Ambientale

OSCAR GUIDI Capo Servizio Impianto incenerimento

Organigramma a blocchi
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2. Inquadramento territoriale ed ambientale

I dati contenuti nel presente capitolo sono tratti dal-
l’Analisi Distrettuale effettuata nell’ambito del Progetto 
Life Pioneer con lo scopo di determinare l’inquadramen-
to geografico e socio economico del Distretto Cartario 
della Provincia di Lucca. Per ulteriori approfondimenti 
sul progetto è possibile consultare il sito www.life-pio-
neer.info.

2.1. Collocazione geografica

L’Azienda è ubicata nel Comune di Castelnuovo Garfa-
gnana, ad una distanza di circa 1 Km dalla cittadina.
Castelnuovo di Garfagnana dista a sua volta 50 km da 
Lucca, 110 km da Firenze e 130 km da Bologna. 
L’impianto è situato in località Belvedere, ad una quota 
di circa 360 m s.l.m. sul versante di riva destra della Valle 
del Serchio.

Castelnuovo di Garfagnana è il centro della zona deno-
minata Garfagnana, posta a nord della provincia di Luc-
ca: dal punto di vista morfologico l’area si caratterizza  
per la presenza di un esteso rilievo, le Alpi Apuane, che 
si inserisce tra il litorale marino e il retropaese appenni-
nico e che forma, nella parte centro-settentrionale del-
la Provincia di Lucca, una grande vallata inframontana 
(Media Valle e Garfagnana) percorsa dal sistema fluviale 
del Serchio.

L’impianto è inserito in un ambiente di tipo rurale - bo-
schivo, in una zona che non presenta particolari proble-
matiche di inquinamento ambientale, e si trova a circa 
6-7 Km dai Parchi Naturali delle Alpi Apuane e dell’Orec-
chiella.

Il territorio di Castelnuovo di Garfagnana si estende per 
28,50 Kmq nella media valle del Serchio, occupando in 

Inquadramento nel territorio nazionale
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massima parte la conca ove con-
vergono le valli dei torrenti Turri-
te Secca e Castiglione.  Il Comu-
ne di Castelnuovo di Garfagnana 
comprende parte del Parco delle 
Alpi Apuane ed è ubicato al cen-
tro della Garfagnana, zona ad 
elevato valore naturalistico e a 
forte vocazione turistica.

Da un punto di vista dell’altitu-
dine media, il territorio presen-
ta le caratteristiche di un’area 
collinare e di media montagna, 
con un’altezza minima prevalente oscillante attorno ai 
400 metri sul livello del mare ed una massima prevalen-
te attorno ai mille metri di altezza.
Le zone montane e pedemontane sono caratterizzate 
da un’elevata acclività dei terreni e sono solcate da valla-
te profonde e molto incassate. Questa caratteristica del 
terreno, associata all’abbandono delle aree montane da 
parte dei residenti, è alla base dei fenomeni di erosione 
e di dissesto idrogeologico del territorio, in presenza, 
inoltre, di livelli di precipitazioni superiori alla media re-
gionale e provinciale.

Il fiume Serchio, per il suo an-
damento, per i differenziati rap-
porti paesaggistici e ambientali 
che presenta lungo il suo corso, 
costituisce un forte elemento 
identificativo e un componente 
portante dell’area di fondoval-
le; è stato sottoposto, e lo è tut-
tora, ai condizionamenti delle 
dinamiche antropiche relative 
a questa parte di territorio. In 
esso si riscontrano un alternarsi 
di caratteri ambientali e di si-
tuazioni territoriali e urbanisti-

che che evidenziano la presenza di diverse tipologie sia 
di pressione antropica, sia di permanenza di situazioni a 
“prevalente naturalità” ancora soddisfacenti. 
Le vegetazioni ollutta (ubicate lungo le rive del corso d’ac-
qua) trovano una continuità risalendo sui versanti lungo 
i corsi d’acqua degli affluenti. Quest’ultimo aspetto è im-
portante per l’intero corso fluviale in quanto gli elementi 
lineari (gli affluenti) prendono i connotati e la funzione di 
corridoi naturali di collegamento tra il fondovalle e i ver-
santi, con le aree boscate e con la trama di connessione 
costituita dal territorio a prevalente naturalità diffusa.

Alcuni dati sul Comune di Castelnuovo di Garfagnana (Dati ISTAT 2001):

Indicatore Anno Unità di misura Comune Provincia Fonte

Superficie territoriale 2001 Km2 28,5 1.772,8 Istat

Popolazione residente 2001 N° 6.073 372.244 Istat

Densità demografica 2001 Ab./Km2 213,1 210 Istat

Fonte: 2° Rapporto sullo stato dell’Ambiente nella Provincia di Lucca



p
r
o
g
e
t
t
o

l
i
f
e
p
i
o
n
e
e
r

Dichiarazione Ambientale 2006  Se.Ver.A spa · Impianto di incenerimento 21

2.2. Aspetti socio-economici

Sotto il profilo socio-economico l’area della Garfagnana 
rappresenta una situazione particolare, dal momento 
che sono presenti un serie di elementi caratteristici di 
un’area interna a sviluppo ritardato e elementi propri di 
un’area sviluppata a vocazione industriale.
Tra i primi vanno ricordati il forte decremento demogra-
fico che ha contraddistinto il territorio fino agli anni ‘90, 
con conseguente invecchiamento della popolazione, e 
la presenza di alcune produzioni, in particolare agricole, 
tipiche di alcune aree interne e montane.
Volendo sintetizzare in poche frasi il contesto economi-
co e sociale che contraddistingue il territorio, si deve fare 
riferimento ad un modello di sviluppo basato sullo sfrut-
tamento di due principali risorse locali: l’acqua e le risorse 
estrattive (cave) e sulla valorizzazione (essenzialmente di 
tipo turistico) del patrimonio agricolo-ambientale e sto-
rico culturale. Attorno alla sfruttamento delle risorse idri-
che si è sviluppato da alcuni decenni un importante polo 
cartario, complementare a quello della piana lucchese, 
che contribuisce a fare della provincia di Lucca il distretto 
industriale cartario più importante a livello nazionale.
L’attività estrattiva è legata prevalentemente alla esca-
vazione di inerti. Altre importanti presenze manifattu-
riere a Castelnuovo di Garfagnana e nel raggio di 10 
km, sono quelle della lavorazione dei metalli non ferrosi 
(rame in particolare) e un’industria tessile. 
A queste, oggi si aggiungono l’industria farmaceutica, 
della plastica e del vetro.
La valorizzazione delle risorse agricole e ambientali è 
legata allo sviluppo di attività, connesse alla produzio-
ne di qualità per alcuni prodotti tipici legati principal-
mente al castagno, ai prodotti del bosco (funghi, frutti 
di bosco), all’apicoltura e floricoltura e al mantenimento 
e organizzazione produttiva delle aree ad alta valenza 

ambientale. Il settore turistico si è sviluppato recente-
mente con il turismo storico culturale e naturalistico e 
con il turismo congressuale.

I dati disponibili relativi agli ultimi anni, indicano che le 
presenze turistiche nel comune di Castelnuovo di Gar-
fagnana sono state:

Anno 2000 Anno 2001 Anno 2002

13.559 21.378 30.783

Fonte: 2° Rapporto sullo stato dell’Ambiente nella Provincia di Lucca

La presenza di turisti, prevalentemente nella stagione 
estiva, incide sul numero di abitanti di tutta la zona ser-
vita dall’attività di raccolta RSU gestita da Se.Ver.A. S.p.A., 
con un aumento del materiale da trattare all’impianto.

2.3. Quadro geologico ed idrogeologico 
del sito

2.3.1. Dati geologici (morfologia e stabilità)

L’area in cui è situato l’impianto presenta, oltre a coper-
ture detritiche più o meno estese e più o meno spesse, 
depositi fluviali quaternari e materiali litoidi; sono inol-
tre presenti modesti accumuli di riporto prodotti da in-
terventi di sbancamento del versante.
Le aree di subirrigazione si collocano a monte della S.S. 
445 della Garfagnana in corrispondenza di quota circa 
350 m s.l.m.; il pendio ha in tale tratto, pendenze variabi-
li fra i 20 e 25 gradi.  Non si rilevano elementi morfologici 
particolari. In zone limitrofe si hanno antiche forme di 
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dissesto attualmente prive di indizi di rimobilizzazione; 
a quote inferiori, in prossimità del fondovalle sono pre-
senti anche spianate morfologiche di origine fluviale.
La natura dei materiali del substrato, i modesti valori di 
acclività, la conformazione morfologica di questo tratto di 
versante denunciano una sostanziale stabilità dello stesso.

2.3.2. Dati idrogeologici

Il corso d’acqua principale nell’area è il Fosso di Novicchia; 
esso, affluente di destra del fiume Serchio, scorre circa 80 
m a valle dell’impianto di incenerimento. I fenomeni di ru-
scellamento superficiale che si originano in concomitan-
za di precipitazioni meteoriche più intense si esauriscono 
rapidamente per infiltrazione nel terreno.

2.3.3. Dati Storici - Attività preesistenti

L’attività di incenerimento sul sito è iniziata nel 1977 
con la nascita per Decreto Prefettizio e con lo scopo di 
gestire l’impianto, del consorzio Consinceneri, al quale 
aderiscono inizialmente solo cinque comuni e poi pro-
gressivamente tutti gli altri.
Precedentemente il sito non era occupato da alcuna at-
tività produttiva, ma era una zona boschiva.

2.3.4. Sismicità dell’area

Il Comune di Castelnuovo di Garfagnana rientra in 
un’area valutata a rischio sismico elevato, come tutta la 
Garfagnana. La valutazione del grado di sismicità del 
comune è stata ripresa da “Valutazione del rischio si-
smico in Lunigiana, Garfagnana e Media Valle del Ser-

chio e individuazione delle priorità di intervento” (Me-
letti, Petrini e Scandone 1998).
Per la valutazione del rischio sismico del comune nel la-
voro citato viene definito il seguente parametro:
probabilità di eccedenza di intensità dell’VIII grado della 
scala ollutta in 50 anni (a partire dal 1981) e cioè la proba-
bilità che in 50 anni a partire dal 1981 si verifichi almeno 
un evento di intensità VIII, IX e X grado della scala ollutta.

I valori calcolati per il Comune di Castelnuovo di Garfa-
gnana sono riportati nella tabella sottostante.

Valore dell’eccedenza

Comune Classe VIII MCS IX MCS X MCS

Castelnuovo di 
Garfagnana

2 4,73 % 1,27 % 0,25 %

2.4. Caratteristiche meteo-climatiche 
della zona

(Dati ricavati da relazione di Inquadramento territoriale 
effettuata in ambito di Progetto Pioneer)

Il territorio della Media Valle e Garfagnana presenta un 
clima temperato nel fondovalle e semitemperato a par-
tire dalle prime pendici montane, con temperature mi-
nime sensibilmente più basse, abbondanti piogge an-
nue e venti di intensità superiore al resto della Provincia 
con direzioni prevalenti Est e Nord-Est. 
Per delineare il regime termico delle aree, vengono di 
seguito riportati la media mensile delle medie giorna-
liere e le medie mensili delle temperature massime e 
minime mensili registrate nel periodo 1990-2000. I dati 
sono riportati in gradi centigradi.
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I dati riportati evidenziano un clima temperato con pun-
te massime di temperatura intorno ai 37°C raggiunte nei 
mesi di Luglio e Agosto e medie giornaliere minime al di 
sotto degli 0°C  nei mesi più rigidi.
Le temperature medie annue così registrate si assestano 
sugli 13,9°C per la stazione di Castelnuovo.

Per quel che riguarda i venti, si evidenzia l’influenza del-
l’orografia ed in particolare nella Media Valle del Serchio 
in cui il vento segue la morfologia della vallata: i settori 
di provenienza del vento prevalenti sono Ovest Sud-
Ovest, Sud-Ovest, Sud Sud-Ovest. 
Per quanto riguarda le caratteristiche pluviometriche, in 
termini generali i dati di precipitazione registrati nella 
Media Valle e Garfagnana  indicano questa zona tra le 
aree a più elevata piovosità su scala nazionale, con un 
“modulo pluviometrico” variabile tra un minimo di 1.398 
mm/anno ad un massimo di 3.080 mm/anno ed un valo-
re medio annuo trentennale di 1.909 mm, distribuiti su 
103 giorni piovosi. Le aree più piovose sono gli alti ver-
santi e le cime delle Alpi Apuane, dove le precipitazioni 
non scendono al di sotto dei 2.000 mm. 

Tutti gli ambiti montani del distretto si accomunano per 
la presenza di fenomeni pluviometrici brevi e di partico-
lare intensità che, favoriti dal fattori orografici sfavorevo-
li, conferiscono caratteri di criticità al regime torrentizio 
dei loro corsi d’acqua superficiali.

2.5. Qualità dell’aria della zona

(Dati ricavati da relazione di Inquadramento territoriale 
effettuata in ambito di Progetto Pioneer)

Dal 1996, nella Provincia di Lucca sono state effettua-
te una serie di campagne di biomonitoraggio a mezzo 
licheni epifiti che, in periodi diversi, hanno interessato 
l’intero territorio del distretto cartario, compreso il co-
mune di Castelnuovo di Garfagnana. Da tali indagini è 
risultato che una percentuale del territorio della Valle 
del Serchio pari al 54% è classificabile come “ambiente 
senza alterazioni della qualità dell’aria”, mentre il 21,6% 
“ambiente con lievi alterazioni della qualità dell’aria”.

SITO Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

Castelnuovo

Media mensile 5,8 6,9 10,0 11,8 16,8 20,0 23,5 23,8 18,6 14,3 9,7 5,7

Massima media 17,1 21,2 24,2 27,6 31,1 33,7 36,4 37,1 31,7 26,5 21,2 16,3

Minima media -6,9 -6,2 -3,4 -0,3 4,8 7,6 10,4 10,1 5,3 1,0 -2,5 -6,5
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I livelli qualitativi nell’area della Media Valle ed in parti-
colare in Garfagnana sono risultati decisamente buoni, 
anche grazie alla bassa densità di abitanti e di siti indu-
striali nella zona. 
(per ulteriori dettagli si veda quanto riportato nel 2° 
Rapporto sullo Stato dell’Ambiente della Provincia di 
Lucca). 	

Nell’ambito del Progetto Pioneer è stata inoltre fatta 
una stima dei quantitativi dei diversi inquinanti immes-
si in atmosfera, visti come un elemento di criticità del 
territorio. 
Le stime si riferiscono agli anni 1995 e 2000, e si riferi-
scono alle emissioni di Nox, CO e PM10 rapportate alle 
superfici di territorio (t/kmq).  Di seguito si riportano i 
risultati relativi all’area 2 del distretto e l’intera Regione

TERRITORIO DI 
RIFERIMENTO

INQUINANTi 1995 (t/kmq) 2000 (t/kmq)

2 - Valle Serchio

CO 10,52 10,6

PM10 0,75 0,54

NO
x

4,14 2,83

Distretto cartario

CO 17,07 17,1

PM10 1,36 0,83

NO
x

7,57 7,99

Regione Toscana

CO 16,83 15,97

PM10 1,09 0,68

NO
x

5,36 4,36

A monte di qualsiasi commento, e al solo fine della pre-
cisione informativa sulle fonti utilizzate, è opportuno 
evidenziare che i criteri e le banche dati di riferimento 
rispetto ai quali è stata effettuata la stima delle emissio-
ni in atmosfera nel 1995 è stato diverso rispetto al 2000, 
essendo stati i primi derivati da fonte regionale IRSE e 
i secondi rilevati a seguito di una indagine più precisa 
che è stata commissionata specificatamente sul distret-
to e, per questo, basata su un numero maggiore di in-
formazioni quantitative1. Con riferimento ai dati, questi 
evidenziano la seguente situazione:
per quanto riguarda i comuni della Media Valle e della 
Garfagnana rientranti nel distretto cartario di olluttat 
(il comune di Castelnuovo di G.na rientra nel distretto 
anche se l’area geografica è diversa), i dati evidenziano 
per tutte e tre le tipologie di inquinanti livelli più bassi 
rispetto a quelli medi del distretto; dal 1995 al 2000 si 
rileva una sostanziale stabilità per CO, mentre si assiste 
ad un miglioramento significativo per quanto riguarda 
PM10 e Nox che diminuiscono di quasi un terzo; con-
frontando poi i dati della Valle del Serchio con i valori 
medi regionali si riscontra una situazione migliore su 
tutti i parametri.

2.6. Stato di qualità dei corsi d’acqua 
superficiali

Il corso d’acqua principale nell’area è il Fosso di Novic-
chia; esso, affluente di destra del fiume Serchio, scorre 
circa 80 m a valle dell’impianto di incenerimento. 

1. Per dettagli cfr. Inventario regionale delle sorgenti di emissione in aria ambiente 2001, Dipartimento Politiche Territoriali e Ambientali – Re-
gione Toscana e Valutazione delle emissioni di inquinamento dell’aria per il distretto cartario di Capannori del 2004 disponibile presso il Ser-
vizio Ambiente della Provincia di Lucca.   
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Il Fosso Novicchia non rientra nella categoria dei corsi 
d’acqua superficiali significativi come definiti nell’all.1 
del D.Lgs 152/99, in quanto il suo bacino idrografico è 
inferiore ai 10 km2, pertanto le autorità non sono tenute 
al suo monitoraggio e classificazione.
Il Fosso Novicchia scorre in una zona boschiva-montana 
dove non sono presenti attività industriali o artigianali, 
ma soltanto attività agricole e di allevamento.

2.7. Altre attività industriali presenti 
nella zona

Come già ricordato, la zona della Media Valle e Garfa-
gnana è caratterizzata dalla presenza di un polo indu-
striale, soprattutto cartario, di una certa importanza.
Stabilimenti cartari si trovano a Castelnuovo di Garfa-

gnana (2 km a Nord), a Castelvecchio Pascoli (10 km a 
Sud-Est), a Ponte all’Ania (18 km a Sud-Est), a Piano di 
Coreglia (20 km a Sud), Fornoli (25 km a Sud), ollut e Val-
dottavo (30 km a Sud).
Nella zona industriale di Castelnuovo di Garfagnana si 
trovano: un industria tessile, una cartiera, un’autocarroz-
zeria , altre attività artigianali.
Nel paese di Molazzana (distante 5 km) è ubicata una 
discarica per lo smaltimento delle scorie dell’impianto.
Inoltre tutta l’area della Media Valle-Garfagnana è carat-
terizzata dalla presenza di numerose attività industriali 
ed artigianali di piccole dimensioni.
La presenza di queste attività crea un certo disagio per 
quanto concerne la viabilità, in quanto, tranne alcune 
piccole eccezioni, tutto il materiale in entrata ed in usci-
ta dagli stabilimenti viaggia su mezzi pesanti e non su 
ferrovia, gravando così sulla ex SS445 della Garfagnana 
che corre lungo il fondovalle.
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3. Descrizione delle attività aziendali

3.1. Il ciclo produttivo

Il processo è finalizzato all’incenerimento di rifiuti solidi 
urbani indifferenziati raccolti in vari comuni della Gar-
fagnana, ed al recupero energetico ottenuto sfruttando 
il calore dei fumi di combustione. I rifiuti solidi urbani 
sono attualmente inceneriti tal quali, senza preventiva 
selezione o trattamento.
Il ciclo produttivo è di tipo continuo su 24 ore, compresi 
i giorni festivi, e viene coperto da tre turni lavorativi di 8 
ore ciascuno.

FASE 1: RACCOLTA RIFIUTI ED ALIMENTAZIONE ALL’IN-
CENERITORE
I mezzi adibiti alla raccolta e trasporto dei rifiuti solidi 
giunti nello stabilimento scaricano i rifiuti direttamen-
te all’interno di una fossa. La fossa è realizzata in calce-
struzzo: ha dimensioni di  m 7 x 3,8 x 7.
La fossa è protetta dagli agenti atmosferici mediante 
una tettoia.
I rifiuti vengono quindi prelevati tal quali, tramite una 
benna a polipo movimentata da un carroponte, ed im-
messi all’interno della camera di combustione attraver-
so un’apposita tramoggia ed una serranda movimenta-
ta idraulicamente.
Nel bruciatore viene alimentato anche gas naturale per 
coadiuvare la combustione. Il tempo medio di perma-
nenza dei rifiuti nella fossa è di 48 ore circa.
(foto a lato - fossa stoccaggio rifiuti)

FASE 2: COMBUSTIONE
La combustione avviene all’interno del-
la camera di combustione che funziona 
secondo il principio della griglia mobi-
le: i rifiuti, caricati dall’alto dalla benna a 
polipo, sono investiti da aria comburen-
te insufflata da apposito ventilatore po-
sto al di sotto della griglia e dalla fiam-
ma liberata dalla massa in combustione, 
ad impianto in funzione, mentre in fase 
di avviamento il primo incendio è ga-
rantito da un bruciatore posto anterior-
mente alla camera. La temperatura in 
camera di combustione è mediamente 
di circa 950°C.
La griglia a gradini temporizzata sospin-
ge la massa verso la parte anteriore del-
la camera di combustione dove giunge 
completamente incenerita.
Durante il processo di combustione si 
ha quindi la formazione di calore, fumi, 
scorie e ceneri.
(foto a lato - griglia a gradini)

FASE 3: TRATTAMENTO E RACCOLTA 
SCORIE
La massa incenerita viene quindi sca-
ricata attraverso apposita apertura co-
mandata idraulicamente in una vasca 
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con pareti metalliche in cui avviene lo 
spegnimento delle scorie, operata per 
mezzo di acqua di rete e di ricircolo.
All’interno della vasca un nastro rotante 
a facchini trasporta continuamente le 
scorie all’esterno, dove vengono raccol-
te e giornalmente inviate a smaltimen-
to in discarica.
La zona dove si trova la vasca di spegni-
mento, la vasca di raccolta scorie ed i cas-
soni dove le scorie sono posizionate per 
poter essere trasportate in discarica, è 
delimitata da griglie di raccolta che con-
finano il percolato e lo fanno restare nel 
circuito delle acque d’impianto; le acque 
sono raccolte in vasche a bordo piazzale 
e quindi riciclate per l’operazione di spe-
gnimento delle scorie stesse.

FASE 4: TRATTAMENTO FUMI E RECUPE-
RO CALORE
Per quanto riguarda i fumi che si libera-
no durante il processo di combustione, 
questi percorrono la camera in senso 
inverso rispetto alla corrente di avanza-
ta della massa in combustione e, prima 
di giungere nella successiva camera di 
post combustione, passano attraverso 
una sezione in cui vengono raccolte le 
eventuali ceneri pesanti trascinate.
All’interno della camera di post com-
bustione i fumi sono sottoposti ad una 
nuova combustione eseguita tramite 
un bruciatore a fiamma modulante ali-
mentato a metano, e vengono investi-
ti da una corrente di urea in soluzione 

acquosa che permette l’abbattimento degli ossidi di 
azoto.

Il calore prodotto dalla combustione dei rifiuti e dai bru-
ciatori ausiliari viene recuperato in una caldaia a tubi 
d’acqua. 
I fumi provenienti dal post combustore percorrono i fasci 
ollut della caldaia cedendo loro calore e generando così 
vapore. In uscita alla caldaia i fumi, ad una temperatura 
di circa 300°C, passano attraverso un economizzatore che 
permette di recuperare ulteriore calore riscaldando l’ac-
qua di alimentazione della caldaia. In uscita all’economiz-
zatore i fumi hanno una temperatura di circa 200-220°C. 
(foto a lato - vista della caldaia)

Il vapore prodotto nella caldaia è inviato in un surriscal-
datore esterno alla caldaia e quindi ad un gruppo tur-
bogeneratore che produce energia elettrica, che viene 
immessa nella rete Enel. All’uscita della turbina il vapore 
è scaricato sottovuoto al condensatore e riavviato in cal-
daia sotto forma di condensa. 
All’uscita dell’economizzatore i fumi ricevono le cor-
renti di bicarbonato di sodio (Trattamento Bicar(c)) per 
l’abbattimento dell’acidità ed in particolare dell’acido 
cloridrico contenuto nell’aria, che reagisce con il bicar-
bonato producendo Sali, e di carbone attivo per l’abbat-
timento di metalli pesanti e composti organo clorurati 
(diossine e furani).

Queste miscelazioni sono favorite dalla presenza di 
un’apposita torre di reazione (reattore), all’uscita del-
la quale, previa una eventuale miscelazione con aria 
atmosferica regolata pneumaticamente che limita la 
temperatura a 170-180°C, i fumi entrano in un filtro a 
maniche (realizzate in gore-tex), in cui vengono raccolte 
le polveri e dove avviene anche parte della reazione con 
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bicarbonato. Le polveri vengono quindi separate dalle 
maniche per mezzo di aria compressa, raccolte in appo-
siti big bags ed inviate a smaltimento finale, unitamente 
alle ceneri raccolte dagli scarichi posti sul fondo della 
caldaia, dell’economizzatore e del reattore.
(foto nella pagina precedente - filtro a maniche)

I fumi, in uscita dall’abbattimento con filtro a maniche, 
per mezzo di un ventilatore di aspirazione giungono 
al camino e sono quindi immessi in atmosfera, ad una 
temperatura di circa 140-150°C.
Il ventilatore, posto immediatamente a monte del cami-
no, ha la funzione di mantenere in costante depressione 
tutto il processo.    

FASE 5: PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA
La Se.Ver.A. spa è allacciata alla rete ENEL in cui immette 
l’energia elettrica prodotta da un gruppo turbina/alter-
natore con le seguenti caratteristiche:
Turbina - Costruttore TOSI-Westinghouse ad azione e 
condensazione; pressione di vapore 42 bar e tempera-
tura max. di 445°C.
Alternatore - Costruttore Siemens di tipo sincrono trifa-
se con potenza 752 kW.
Il gruppo turboalternatore è alloggiato in un locale ap-
posito, insonorizzato.
Per alimentare l’impianto stesso, l’azienda si è dotata di 
un gruppo elettrogeno ausiliario alimentato a gas me-
tano, di potenzialità 320 kWe, inserito in un container 
coibentato ed insonorizzato.

3.1.1. Circuito acqua-vapore

L’acqua proveniente dall’acquedotto comunale viene 
stoccata in un’apposita cisterna e subisce un processo 

di addolcimento a resine, rigenerate tramite controla-
vaggio a pressione di soluzione di sale (NaCl); quest’ac-
qua addolcita viene ricaricata in altra cisterna dedicata, 
da dove viene prelevata ed utilizzata per i circuiti: anello 
pompe a vuoto; raffreddamento circuito pompe a vuo-
to; raffreddamento circuito olio turbina; la refrigerazio-
ne dell’acqua viene effettuata in apposite torri tramite 
aria ventilata.
Attualmente l’acqua addolcita in uscita dallo scambia-
tore a resine viene direttamente inviata, se necessario, al 
processo di demineralizzazione, che viene realizzato da 
un impianto di filtrazione e di osmosi inversa con una 
potenzialità di 700 l/ora. L’acqua così trattata viene stoc-
cata in due apposite cisterne in vetro-resina, collegate in 
parallelo, da dove viene prelevata secondo le necessità.
L’acqua demi viene utilizzata per il reintegro del circuito 
vapore, reintegro che avviene nel cosiddetto pozzo cal-
do, ovvero il serbatoio di raccolta condense posto sotto 
il condensatore, e per la diluizione dei prodotti necessari 
al trattamento interno delle acque di caldaia (alcaliniz-
zante e deossigenante).
L’acqua è inviata al pozzo caldo dove si miscela con le 
condense provenienti dal condensatore, ed infine tra-
sportata al degasatore fisico, dove si realizza l’elimina-
zione di ossigeno ed anidride carbonica contenuta, sot-
to l’azione di vapore saturo a pressione di circa 1,5 bar.
Dal degasatore l’acqua viene prelevata ed inviata al-
l’economizzatore e alla caldaia. In questo passaggio l’ac-
qua di alimentazione subisce il contributo del deossige-
nante, mentre l’alcalinizzante viene immesso nel corpo 
cilindrico tramite apposita tubazione.
Il vapore saturo (a circa 40 bar) prodotto in caldaia è uti-
lizzato in diverse parti dell’impianto, ma, in gran parte, 
passa nel surriscaldatore ove viene portato a 400° C e 
successivamente inviato alla turbina per produrre ener-
gia elettrica.
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Considerando il normale funzionamento dell’impianto, 
ovvero con turboalternatore in marcia, il vapore, all’usci-
ta della turbina, viene scaricato sotto vuoto nel conden-
satore, raffreddato con aria ventilata e mantenuto libe-
ro da olluttatobili , ovvero aria, dall’azione del gruppo 
pompe di vuoto; trasformato in condensa, viene ollutta-
to al pozzo caldo, da dove inizia un nuovo ciclo.

3.1.2. Circuito acque-reflue

Le acque di scarico delle varie sezioni dell’impianto 
(addolcimento e demineralizzazione, spurghi caldaia, 
scaricatori di condensa lungo le tubazioni vapore, punti 
di prelievo) sono collettate in due apposite cisterne di 
acciaio inox poste sotto il piano di piazzale, lato fiume: 
le cisterne hanno un volume di 3,1 m3 ciascuna e sono 
ispezionabili tramite coperchio di diametro 35 cm.

Previamente le acque di provenienza della sezione cal-
daia - degasatore e relativi scarichi di condensa - pas-
sano in un raccoglitore (blow - down), dove vengono 
raffreddate per azione dell’acqua già contenuta nelle 
citate cisterne.
Le acque di spegnimento scorie forno sono raccolte in va-
sche situate al di sotto delle torri di raffreddamento, che 
sono collegate con le due cisterne suddette. Le acque di 
piazzale (di pioggia) sono collettate in una vasca di ce-
mento realizzata a lato delle due cisterne di acciaio, prov-
vista di una pompa che scarica l’acqua in queste ultime 
superato un certo livello; la vasca ha la capacità di 3,3 m3 , 
è ispezionabile ed è stata collaudata e dichiarata a tenuta.
Tutte le acque così raccolte, sono periodicamente in-
viate come rifiuto a depurazione esterna, per mezzo di 
ditte regolarmente autorizzate sulla base della attuale 
normativa (D.Lgs. n° 22/97). 

3.1.3. Impianti di supporto

Per impianti di supporto si intendono gli impianti tecni-
ci a servizio delle attività dell’impianto quali:

*	 Impianto di demineralizzazione: l’impianto è costitui-
to da tre fasi di trattamento e relativi stoccaggi inter-
medi ovvero, un addolcitore a resine a scambio ionico 
che tratta l’acqua proveniente dall’acquedotto, un im-
pianto per osmosi inversa della Culligan  ed il passag-
gio finale delle acque su letti misti di resine. Le acque 
di lavaggio sono raccolte insieme alle altre acque di 
processo e smaltite come rifiuto quando non ne è più 
possibile il riutilizzo.

*	 Serbatoio ossigeno e deposito gas tecnici: per 
migliorare la capacità di combustione dei rifiuti, 
l’azienda ha adottato un sistema di arricchimento 
dell’aria comburente con ossigeno che deve essere 
alimentato alla pressione di 9÷15 bar a temperatura 
ambiente, e pertanto, a monte dell’impianto stesso, 
l’ossigeno è stoccato in un impianto di stoccaggio 
e vaporizzazione di capacità geometrica di 12.564 
litri, progettato e costruito secondo le vigenti norme 
ISPESL. Il serbatoio è posizionato nel piazzale a lato 
dell’impianto. Sul lato est è invece situata la zona di 
deposito bombole gas tecnici, utilizzati per le analisi 
al camino (azoto, idrogeno, miscele di gas contenen-
ti anidride solforosa, ossidi di azoto, propano ecc. in 
concentrazione nota) ed in parte in officina; le bom-
bole presenti in deposito sono circa 12, di 15 litri cia-
scuna.

Si considerano inoltre altri impianti di supporto come 
l’impianto antincendio.
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3.1.4. Utilities

In azienda è presente una cabina di trasformazione della 
rete elettrica di media tensione con un trasformatore da 
15.000 V a 380 V, sia in ingresso che in uscita dall’impianto.
L’alimentazione di metano è garantita mediante una ca-
bina di proprietà del fornitore Fiorentina Gas: al punto 
di consegna il metano è a 3 bar, ridotto a 0,5 bar per i 
vari utilizzi. 
Il gas è distribuito mediante due tubazioni separate, una 
che alimenta il gruppo elettrogeno e l’altra l’impianto di 
incenerimento.
Un locale è stato adibito a officina meccanica per opera-
zioni di piccola manutenzione ordinaria e straordinaria.
Le attrezzature presenti sono: un trapano a colonna,  
una piccola mola fissa , due mole portatili, una saldatrice 
ed un trapano portatili.

3.1.5. Sistema di monitoraggio e controllo emissioni

Il sistema di controllo dell’impianto comprende appa-
recchiature situate in sala controllo, altre situate in sala 
quadri e gli analizzatori delle emissioni sono alloggiati 
in un locale posto accanto al camino. Nella sala control-
lo è presente la stazione operatore costituita da due PC 
IBM compatibili, uno dedicato ai dati relativi alle emis-
sioni, l’altro ai parametri di processo. 

Per quanto riguarda il monitoraggio delle emissioni, at-
tualmente vengono rilevati in continuo :

•	 Al CAMINO : O2, HCl, SO2, TOC, Nox, Umidità, Polveri, 
Temperatura, Portata, Velocità

•	 Al POST - COMBUSTORE : O2, CO, CO2, Temperatura

In conformità alle indicazioni del DM 21/12/1995, il si-
stema di misura delle emissioni è costituito dall’insieme 
dei seguenti apparati:

a) il sistema di prelievo del campione
b) il complesso degli strumenti di rilevamento delle 
concentrazioni degli inquinanti e di misura delle carat-
teristiche fisiche dei fumi
c) il sistema di acquisizione/normalizzazione dei dati 
e gestione della calibrazione delle apparecchiature di 
analisi 
d) il sistema di validazione, archiviazione e presentazio-
ne delle informazioni ai fini della sorveglianza dei limiti 
di emissione.

Le funzioni di acquisizione, normalizzazione e calibra-
zione vengono svolte automaticamente da un PC pre-
sente in sala controllo. 

3.1.6. Raccolta rifiuti urbani

I rifiuti urbani sono raccolti nei comuni della Garfagna-
na dai mezzi del servizio di raccolta della stessa società 
Se.Ver.A.; tale attività è certificata secondo la norma UNI 
EN ISO 9001:2000 ed i mezzi sono autorizzati al traspor-
to con iscrizione all’Albo (cat.1 D).

La tipologia di mezzi utilizzati è legata strettamente alle 
caratteristiche limitanti, del territorio in questione. Le 
problematiche presenti sono le seguenti:
- viabilità comunale stretta e tortuosa con centri storici 
che non permettono il passaggio di mezzi di medie o 
grandi dimensioni;
- dislivelli notevoli;
- alta frequenza di case sparse;
- alta percorrenza con bassa produzione procapite.
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Tutto ciò ha portato alla scelta di mezzi a caricamento 
posteriore e di tipo tradizionale prevalentemente di me-
dia grandezza (portata utile inferiore a 5000 kg) e mez-
zi di piccole dimensioni che si muovono agilmente nei 
centri storici.

Di seguito si riporta un riepilogo dei mezzi attualmente 
utilizzati per la raccolta.

Tipo Numero

Autocompattatori grandi (portata oltre 10.000 kg) 2

Autocompattatori medi (portata da 3.000 a 10.000 kg) 7

Autocostipatori ed autocarri piccoli 14

Lavacassonetti 2

Spazzatrici 2

Mezzi attrezzati con gru e scarrabili 4

Con riferimento ai rifiuti in entrata nell’impianto, i tra-
sportatori entrano nel piazzale, dove attendono l’auto-
rizzazione per lo scarico; successivamente passano sulla 
pesa, per poi andare a svolgere le operazioni di scarico 
in fossa dei rifiuti. 

I rifiuti solidi urbani indifferenziati sono raccolti e tra-
sportati interamenti da mezzi Se.Ver.A., mentre alcune 
tipologie di rifiuti urbani differenziati (carta, organi-
co) sono trasportati all’impianto da ditte esterne a cui 
Se.Ver.A ha dato il servizio in gestione.
Gli impatti ambientali prodotti dall’attività sono i se-
guenti: 

•	 consumi energetici, in quanto i mezzi sono alimen-
tati con gasolio da autotrazione con contenuto di 
zolfo inferiore a 0,5%,

Ingresso RSU 

Scarico RSU in fossa
di accumulo 

Prelievo rifiuti 

Combustione 
rifiuti Scorie 

Spegnimento con
acqua 

Smaltimento 
scorie in
discarica 

Recupero calore e
produzione
vapore 

Produzione energia
elettrica 

Rete Enel 

Fumi 

Trattamento  
Eliminazione NOx
con urea

Trattamento fumi
carbone attivo 

Trattamento 
fumi con
NaHCO3

Filtrazione fumi
con filtro a
maniche 

Raccolta  e
smaltimento 
polveri 

Immissione ciclo
produttivo

Fumi al
camino

FASE 1 

FASE 2 

FASE 3 

FASE 4 

FASE 5 
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•	 rumore prodotto dai motori e dalle apparecchiature 
per la movimentazione dei cassonetti,

•	 emissioni in atmosfera dei fumi di combustione dei 
motori,

•	 odori prodotti nella fase di raccolta,

•	 rifiuti prodotti dalle attività di manutenzione dei 
mezzi.

Tali aspetti si possono riassumere nell’impatto denomi-
nato “trasporti”, valutato nell’Analisi Ambientale Iniziale. 

Gli aspetti ambientali correlati sono tenuti sotto control-
lo mediante la regolare manutenzione dei mezzi (affida-
ta in parte a società esterne) e revisione con il previsto 
controllo delle emissioni in atmosfera. 

Nello schema a blocchi nella pagina precedente si ripor-
tano le fasi principali del ciclo produttivo dell’impianto 
di incenerimento di Se.Ver.A s.p.a.

3.2. Produzione e consumi degli ultimi anni

Il processo è finalizzato all’incenerimento di rifiuti so-
lidi urbani raccolti in vari comuni della Garfagnana, ed 
al recupero energetico, ottenuto sfruttando il calore dei 
fumi di combustione. L’attività di incenerimento di RSU 
permette infatti di trasformare in risorsa energetica un 
materiale che in altri casi (ad es. smaltimento in discarica), 
perderebbe ogni sua utilità contrariamente alle finalità 
del Decreto Ronchi (D.Lgs. 22/97) che favorisce ogni for-
ma di riutilizzo e riciclo dei rifiuti.
Se a ciò si aggiunge il costo, particolarmente elevato, 
delle fonti energetiche nel nostro paese, si comprende 
l’importanza di un’attività come quella di Se.Ver.A.
Il ciclo produttivo è di tipo continuo su 24 ore, compresi i 
festivi, e viene coperto da tre turnazioni di 8 ore ciascuno.
Per poter essere confrontato l’andamento nel corso del 
tempo dei dati ambientali è necessario inserire come dato 
di raffronto l’andamento della produttività dell’impianto 
ed i relativi consumi di materie prime e combustibili.
Nella tabella che segue si riporta il riepilogo dei quantita-
tivi di rifiuti solidi urbani inceneriti, il consumo di metano 
e della produzione di energia elettrica degli ultimi anni:

Anno RSU inceneriti 
Tonn/anno

Consumo di metano
m3/anno1

Consumo di energia elettrica 
kWh

Produzione di energia elettrica 
kWh

2001 9.815,71 986.210 1.601.310 3.066.530

2002 10.263,79 934.672 1.615.500 2.834.820

2003 10.957,04 878.176 1.592.790 2.687.720

2004 10.732,11 1.033.301 1.519.580 3.399.640

2005 11.198,56 1.209.879 1.552.432 4.187.320

20062 5.398,27 671.521 784.360 2.122.200

(1) Il consumo di metano è rilevato 
giornalmente dagli addetti all’im-
pianto, non in condizioni standard, 
ma alla pressione media di conse-
gna dalla rete di 0,5 bar.
(2) I dati si riferiscono ai primi sei 
mesi del 2006.
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Fino al 2003 il quantitativo di rifiuti inceneriti è aumentato 
senza però un proporzionale aumento della produzione 
di energia elettrica; tale andamento è da attribuirsi alla mi-
nore efficienza produttiva dell’impianto dovuta al progres-
sivo deterioramento delle parti meccaniche  (sporcamen-
to superfici di scambio ecc.). Dal 2004 inoltre, si ha invece 
un’evidente aumento del consumo di metano dovuto 

all’installazione di un gruppo elettrogeno che ha reso in-
dipendente dalla rete ENEL l’impianto, anche in fase di av-
vio. In corrispondenza dell’entrata in funzione del gruppo 
elettrogeno si ha inoltre un aumento della produzione di 
energia elettrica, più evidente nel 2005 quando l’impianto 
ha funzionato a pieno regime. L’energia elettrica non con-
sumata è ceduta interamente alla rete ENEL.
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4. Identificazione e valutazione degli aspetti ambientali

4.1. Individuazione degli aspetti 
ambientali

L’analisi del ciclo produttivo dell’azienda ha permesso l’in-
dividuazione degli aspetti e degli impatti ambientali (si-
gnificativi e non) connessi alle varie attività dell’azienda.
Per aspetto ambientale si intende qualsiasi elemento 
delle attività, dei prodotti e dei servizi di una Organiz-
zazione che può interagire con l’ambiente, determinare 
una variazione nei fattori e nelle componenti ambientali 
e provocare un impatto positivo o negativo sulla loro 
quantità e/o qualità.
Il Regolamento Emas 761/2001 prevede che l’analisi de-
gli aspetti e dei possibili impatti ambientali di una or-
ganizzazione sia rivolta da una parte alla identificazio-
ne e valutazione delle conseguenze derivanti dalla sua 
operatività (i cosiddetti “aspetti diretti”) e dall’altra al-
l’esame delle attività che non sono da essa direttamente 
controllate e gestite, ma in qualche modo influenzabili 
attraverso le relazioni con i suoi interlocutori esterni 
(“aspetti indiretti”). 
Gli aspetti ambientali diretti risultano sotto il controllo 
gestionale totale dell’Organizzazione e la loro identifi-
cazione, valutazione e gestione risulta possibile utiliz-
zando esclusivamente informazioni e modalità tecnico 
operative interne all’azienda.
Differentemente, sugli indiretti, il controllo dell’Organiz-
zazione risulta soltanto parziale e condiviso con uno o 
più soggetti intermedi, che contribuiscono al manife-

starsi dell’aspetto indiretto e che detengono informa-
zioni per il processo di identificazione degli aspetti ed in 
quello della loro gestione. 
Per l’identificazione degli aspetti ambientali diretti si 
è tenuto conto della legislazione vigente in campo am-
bientale a livello locale, nazionale e comunitario, delle 
interazioni esistenti tra le diverse fasi del processo pro-
duttivo e i diversi sistemi ambientali (acqua, aria e suolo) 
rilevabili da visite dirette sul sito produttivo e da dati e 
informazioni presenti in azienda, ed infine da interviste 
operate con il personale aziendale.
Nell’identificazione degli aspetti indiretti di SE.VER.A. 
S.p.A. si è invece fatto riferimento alle possibili interazioni 
con soggetti terzi, che si possono rilevare nelle varie fasi 
di lavorazione, alle problematiche ambientali connesse 
con le fasi immediatamente a monte ed a valle del pro-
cesso produttivo ed al livello di capacità dell’azienda di 
stimolare, coerentemente con i principi ispiratori del Re-
golamento, la diffusione dello strumento comunitario e 
l’adozione di strumenti di gestione ambientale volontari. 

Nella descrizione di ogni aspetto, sono indicate le pos-
sibili situazioni di anomalia o emergenza, che possono 
aggravare la valutazione della significatività dell’impat-
to. Per situazione di anomalia si intende la situazione 
di operatività non a regime ovvero l’avvio e fermata di 
impianto, la fase di manutenzione; per emergenza si in-
tende la situazione con potenziale danno ambientale 
dovuta ad eventi ed accidenti occasionali.
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Gli aspetti ambientali diretti identificati dall’azienda 
sono i seguenti:

•	 Consumo di risorsa idrica, utilizzata per la produzio-
ne di acqua demineralizzata a servizio del ciclo di 
produzione vapore, per il reintegro del ciclo acque 
di spegnimento scorie e per i servizi igienici;

•	 Scarichi idrici, costituiti da reflui domestici prove-
nienti dagli uffici e dall’impianto, trattati e scaricati 
nel sottosuolo;

•	 Emissioni in atmosfera, originate dai fumi di combu-
stione dell’impianto di incenerimento e trattate nel-
la sezione apposita dell’impianto, dal gruppo elet-
trogeno, e come emissioni diffuse dallo stoccaggio 
in fossa di rifiuti;

•	 Gestione/ Produzione di rifiuti, ovvero smaltimento 
di RSU e produzione di rifiuti costituiti principalmen-
te dalle scorie della combustione e dalle polveri rac-
colte dal filtro a maniche, dalle acque reflue, più altre 
tipologie in quantità inferiori (inclusi alcune tipolo-
gie di rifiuti pericolosi);

•	 Contaminazione del suolo o sottosuolo per l’acci-
dentale sversamento di sostanze o acque contami-
nate sul suolo non protetto all’interno dello stabili-
mento e al confine dello stesso;

•	 Emissioni acustiche, ossia il rumore generato dalle 
varie attività dello stabilimento;

•	 Consumo di energia e di combustibili; 

•	 Consumo di materie prime ed  ausiliarie costituite 
dagli RSU e dalle sostanze chimiche necessarie al 
funzionamento dell’impianto di abbattimento in-
quinanti nei fumi, demineralizzazione, manutenzio-
ne ecc.

•	 Presenza di odori, cioè il possibile sviluppo di maleo-
doranze presso alcune zone dell’impianto, in parti-
colare nella fossa di deposito degli RSU;

•	 Presenza all’interno dello stabilimento di sostan-
ze pericolose, quali amianto, sostanze radioattive, 
prodotti chimici pericolosi, ecc: a questo proposi-
to l’azienda ha identificato l’assenza di materiale 
in amianto con possibilità di dispersione nell’am-
biente, e l’assenza di sorgenti di radiazioni ioniz-
zanti.

•	 Impatto visivo dovuto alla presenza di strutture di 
notevoli dimensioni e altezza, e dall’illuminazione 
del sito.

Le situazioni di anomalia possono riguardare i seguenti 
aspetti ambientali:

•	 Emissioni in atmosfera: combustione non ottimale 
negli impianti (ad es. in fase di avviamento o in caso 
di malfunzionamento dell’impianto di abbattimen-
to inquinanti);

•	 Produzione di rifiuti: produzione di tipologie di nuo-
vi rifiuti, o di quantità ingenti di rifiuti (a seguito di 
varie situazioni: manutenzioni, ristrutturazioni, ecc.).

•	 Emissioni acustiche: sfiati di valvole , organi in movi-
mento (turbina).

•	 Consumo di energia: aumenti non previsti di fabbi-
sogno energetico, ed aumento nei consumi di gas 
naturale in particolare nella fase di avvio impianto.

•	 Odori: sviluppo di maleodoranze presso lo stoccag-
gio dei rifiuti, dovute a ristagno di acqua, temperatu-
re elevate, permanenza prolungata del materiale in 
stoccaggio.
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Le situazioni di emergenza individuate sono le seguenti:

•	 Incendio con conseguente produzione di fumi non 
controllati, spandimento di acqua per lo spegnimen-
to eventualmente non contenuta dal sistema fogna-
rio interno allo stabilimento

•	 Emissioni in atmosfera: emissioni di inquinanti oltre 
i limiti normativi in conseguenza ad incendio o mal-
funzionamento impianto di abbattimento.

•	 Suolo, sottosuolo e acque sotterranee: sversamento 
sul suolo di prodotti chimici, oli e perdita della vasca 
di contenimento per la raccolta di acque reflue.

•	 Terremoto e/o frana sul versante montuoso con pos-
sibile danneggiamento dell’impianto

Invece, per quanto riguarda gli aspetti ambientali indi-
retti, sono stati individuati i seguenti:

•	 Comportamenti e prestazioni ambientali di fornito-
ri e appaltatori, cioè gli impatti ambientali generati 
dalle attività svolte all’interno dell’azienda da appal-
tatori, e gli impatti dei fornitori di prodotti;

•	 Questioni legate al trasporto, cioè gli impatti genera-
ti dal trasporto su gomma di materie prime, prodotti 
chimici e prodotti finiti, compresa la raccolta urbana 
dei rifiuti;

•	 Questioni legate al prodotto, cioè gli impatti che i 
prodotti dell’impianto (rifiuti ed energia) hanno sul-
l’ambiente

•	 Partecipazione a iniziative di sensibilizzazione am-
bientale.

Nella tabella a lato sono individuati gli impatti ambien-
tali connessi con gli aspetti ambientali diretti sopra de-
scritti.

Aspetti ambientali diretti ed impatti correlati

Aspetti Ambientali Impatto Ambientale

Consumo risorsa idrica Impoverimento delle risorse naturali

Scarichi idrici Inquinamento delle acque superficiali

Emissioni in atmosfera Inquinamento atmosferico (qualità dell’aria). Effetti di ri-
caduta sul suolo e sulle acque superficiali. Effetto serra 
(emissione sostanze clima-alteranti)

Produzione di rifiuti Possibile inquinamento del suolo e delle falde acquifere, 
sia in sito che presso le aree di conferimento. Esalazioni 
maleodoranti. Deturpazione paesaggistica.

Emissioni acustiche Inquinamento acustico. Disturbo e/o danno alla popola-
zione e dell’ecosistema.

Consumo energetico e di combustibili Consumo di risorse non rinnovabili. Inquinamento atmo-
sferico ed emissione di gas ad effetto serra.

Diffusione di sostanze odorigene Emissione di sostanze maleodoranti arrecanti disturbo 
alla popolazione. Possibile emissione di sostanze perico-
lose per la salute.

Consumo di materie prime ed ausiliarie Impoverimento delle risorse naturali

Stoccaggio di prodotti pericolosi Possibile sversamento di prodotti pericolosi con conse-
guente pericolo di contaminazione del suolo, del sotto-
suolo, delle acque sotterranee e delle acque superficiali.

Contaminazione del suolo, sottosuolo Inquinamento del suolo non protetto all’interno del pe-
rimetro dell’impianto

Impatto visivo Inquinamento luminoso ed alterazione dello stato del 
paesaggio

Incendio Inquinamento atmosferico causato dai fumi di combu-
stione. Possibile contaminazione del suolo, sottosuolo e 
delle acque superficiali causato dalle acque di spegni-
mento incendio.

Frana/terremoto Possibile contaminazione del suolo, sottosuolo e delle 
acque superficiali causato dalle acque reflue industriali 
raccolte nelle vasche che possono danneggiarsi, e dalla 
eventuale dispersione dei rifiuti.
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Centrale termoelettrica - Trattamento fumi - Gestione rifiuti

RUMORE EMISSIONI IN 
ATMOSFERA

Produzione energia 
elettrica e termica: 

NOx, CO, SOx  
ecc. gas serra CO 2 -

ENERGIA (calore 
disperso )

ODORE

IMPIANTO DI INCENERIMENTO

 MATERIE PRIME: 
RSU

PRODOTTI: 
RIFIUTI (scorie, 
polveri, acque 

reflue)

Elettricità dalla rete pubblica; 
Combustibile fossile per la 

produzione di vapore,  elettricità, 
ENERGIA

- carbone attivo
- acidi e basi     - 
bicarbonato di 
sodio               - 
urea

Prodotti chimici

ACQUA
acqua di processo; 
acqua di spegnimento 
scorie

In questa pagina e nella seguente si riportano:

- uno schema a blocchi in cui sono indicati i flussi di ma-
teria ed energia in entrata ed uscita dallo stabilimento.
- una tabella in cui sono riportate le varie fasi che carat-
terizzano l’attività dello stabilimento e gli impatti am-
bientali diretti connessi. 

Schema a blocchi flussi IN e OUT
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Consumo 
risorsa idrica Scarichi idrici

Emissioni in 
atmosfera 
(puntuali e 

diffuse)

Gestione 
rifiuti

Produzione di 
rifiuti

Suolo, 
sottosuolo 

acque 
sotterranee

Emissioni 
acustiche

Consumo 
energia Trasporti Odori Amianto

Consumo 
materie prime 

/ ausiliarie
Impatto visivo

Raccolta RSU / 
approvvigionamento mat. 
ausiliarie

Deposito temporaneo - fossa / / / / /

Combustione / / /

Trattamento e raccolta 
scorie

/ / /

Trattamento fumi / /

Recupero calore e 
produzione vapore

/ /

Produzione energia elettrica / /

Impianto demi

Stoccaggio mat. Sul piazzale / / / /

Manutenzione 

Uffici amministrativi e 
tecnici

Impianti di supporto /

ASPETTI 
AMBIENTALI

FASI DEL 
PROCESSO

Identificazione degli aspetti ambientali connessi alle varie fasi del ciclo produttivo

Legenda: I simboli indicati nelle caselle indicano se l’aspetto ambientale in questione è stato individuato in N condizioni normali, A condizioni di anomalia e in E condizioni di emergenza.

4.2. Metodologia di valutazione degli 
aspetti ambientali

Nel processo di valutazione di significatività degli aspet-
ti ambientali diretti ed indiretti si sono utilizzati criteri 
differenziati secondo quanto suggerito nell’ambito del 
Progetto Pioneer, descritti nella apposita procedura fa-
cente parte del Sistema di Gestione Ambientale.

4.2.1. Aspetti ambientali diretti

Nel processo di valutazione di ciascuno degli aspetti 
ambientali identificati sono stati utilizzati come criteri 
la rilevanza dell’aspetto, l’efficienza e la sensibilità del 
territorio.

*	 Rilevanza: parametro che descrive il rischio poten-
ziale intrinseco dell’aspetto ambientale di provo-
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care una conseguenza negativa sulle componenti 
ambientali, ovvero indirettamente sulle attività pro-
duttive dell’organizzazione, a prescindere dalla vul-
nerabilità e dalla sensibilità del territorio.

*	 Efficienza: parametro che si riferisce specificatamen-
te all’impresa e che ne definisce la capacità di gestire 
le diverse problematiche ambientali in funzione an-
che della loro rilevanza.

*	 Sensibilità: parametro di valutazione che si riferisce 
alla situazione ambientale e sociale dell’area in cui 
il sito è localizzato. Questo parametro di valutazio-
ne è necessario per tener conto della particolare 
risposta dell’ambiente circostante il sito produttivo 
e per individuare la possibile vulnerabilità e sensi-
bilità del territorio verso uno specifico aspetto am-
bientale.

Ciascuno di questi parametri è stato formalizzato in una 
serie di domande, diverse da aspetto ad aspetto, che 
hanno permesso di assegnare, per ciascun aspetto am-
bientale preso in esame e ciascun parametro, punteggi 
sempre compresi tra 1 e 4. 
È stata quindi calcolata la media aritmetica dei valori 
rilevati dalle risposte per ogni parametro, ottenendo 
tre valori (rappresentativi di ciascun criterio di valuta-
zione) dalla cui media ponderata (secondo la formula 
sotto richiamata) è scaturito il livello di significatività 
dell’aspetto stesso.
Per giungere al calcolo della significatività, sono stati 
ponderati i tre criteri, attribuendo il 40% a rilevanza ed 
efficienza ed il 20% a sensibilità, in quanto per quest’ul-
timo fattore non sono disponibili dati numerici di sicuro 
riferimento. I valori finali sono poi stati ricondotti alle 
diverse classi qualitative di significatività dell’aspetto 
ambientale.

4.2.2. Valutazione degli aspetti ambientali in condi-
zioni anomale di funzionamento degli impianti

Per la valutazione di tali aspetti in condizioni anoma-
le si è partiti dal presupposto che la loro significatività 
dipenda in gran parte da quella che abbiamo definito 
come efficienza gestionale dell’organizzazione nella 
valutazione della significatività in condizioni normali. 
Infatti maggiore sarà l’efficienza dell’azienda nel gestire 
i propri aspetti ambientali e minore sarà la significatività 
di questi ultimi nelle condizioni anomale di funziona-
mento. 
Per questo motivo, per effettuare la valutazione sono 
stati ripresi i valori di rilevanza, efficienza e sensibi-
lità scaturiti dalla valutazione in condizioni normali, 
attribuendo loro un diverso peso al fine di valorizzare 
maggiormente quello che è stato il risultato del solo 
parametro efficienza. Per giungere al calcolo della signi-
ficatività, sono stati ponderati i tre criteri, attribuendo il 
20% a rilevanza e sensibilità ed il 60% all’efficienza.

4.2.3. Valutazione degli aspetti ambientali in condi-
zioni di emergenza

Questa valutazione viene applicata soltanto per quegli 
aspetti ambientali per i quali è stata individuata una 
possibile situazione di emergenza.
In questi casi l’entità dell’impatto connesso all’emergen-
za varia in base alla rilevanza dell’aspetto di riferimento e 
alla probabilità di accadimento dell’emergenza stessa.
Quindi il valore di significatività sarà dato dal prodotto:
Rilevanza x Probabilità di accadimento.
Pertanto per quantificare l’aspetto in questione sarà ri-
petuta la valutazione del solo parametro rilevanza (ipo-
tizzando una situazione di emergenza), successivamen-
te il risultato scaturito sarà moltiplicato per un valore 
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che oscillerà tra 1 e 1,5 e che indicherà la probabilità di 
coinvolgimento dell’aspetto ambientale oggetto della 
valutazione in una situazione di emergenza ottenuta 
mediante un riferimento storico ai precedenti casi di 
emergenza avvenuti nell’azienda (1 se l’emergenza non 
si è mai verificata; 1,5 se l’emergenza si è già verificata). 
Si sceglierà come significatività quindi il valore minimo 
tra 4 (limite superiore della rilevanza) e il risultato della 
moltiplicazione suddetta.

4.2.4. Livelli di significatività degli aspetti ambientali 
in condizioni normali, anomale e di emergenza

Le valutazioni illustrate nei paragrafi precedenti forni-
scono valori da 1 a 4, che definiranno la significatività in 
condizioni nomali, anomale e di emergenza degli aspet-
ti ambientali interessati.
Quindi il valore di significatività ottenuto viene rapporta-
to in percentuale a 4, fornendo così risultati fra 0 e 100.
Per l’attribuzione di significatività si è assunto il seguen-
te schema:

Valutazione 
numerica impatto

Classificazione 
impatto

Azione 
da intraprendere

0 - 50 Non significativo Monitoraggio e Controllo

50 - 75 Significativo Monitoraggio e Controllo 
Piano di miglioramento

75 - 100 Molto significativo Monitoraggio e Controllo 
Interventi urgenti 

prioritari 
Piano di miglioramento

In base alla classificazione dell’impatto, sarà impostato il 
programma di lavoro nell’ambito del Sistema di Gestio-
ne Ambientale, come evidenziato in tabella.

Monitoraggio e controllo: l’azienda, ove possibile, man-
terrà le attuali procedure e prassi di monitoraggio e 
controllo.
Piani di miglioramento: per gli impatti significativi, o al-
cuni di essi, vengono definiti degli obiettivi di migliora-
mento, per il raggiungimento dei quali vengono definiti 
dei programmi di attuazione.
Interventi urgenti prioritari: si differenziano dai piani di 
miglioramento in quanto la situazione riscontrata neces-
sita di un intervento veloce di mitigazione dell’impatto. 
Soltanto in seguito all’intervento urgente viene imposta-
to il programma di miglioramento a più ampio respiro.

4.2.5. Aspetti ambientali indiretti

Si sono utilizzati in questo caso due soli criteri di valu-
tazione:

a) Controllo gestionale;
b) Valutazione intrinseca dell’aspetto indiretto.

a) Controllo gestionale:
Ha mirato ad interpretare la tipologia di interazione esi-
stente tra la Se.Ver.A. SpA. ed i soggetti intermedi via via 
coinvolti nella gestione ambientale attraverso una valu-
tazione del controllo gestionale esercitabile sull’aspetto 
indiretto identificato; in fase di analisi sono state rilevate 
tre diverse modalità di interazione tra l’azienda ed i sog-
getti intermedi coinvolti nella gestione dell’aspetto, così 
definiti:

•	 ALTO: l’organizzazione può introdurre regole (ad 
es. nel contratto che la lega al soggetto intermedio) 
oppure effettua sorveglianza, supervisione e verifi-
ca dell’attività del soggetto intermedio e quindi dei 
relativi impatti ambientali. PUNTEGGIO ASSEGNA-
TO =3
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•	 MEDIO: si basa sulla possibilità di intervenire o di 
incentivare che l’organizzazione ha nei confronti 
dell’attività del soggetto intermedio. PUNTEGGIO 
ASSEGNATO =2

•	 BASSO: l’influenza che l’organizzazione esercita nei 
confronti del soggetto intermedio si limita soltanto 
alla informazione e sensibilizzazione. PUNTEGGIO 
ASSEGNATO =1

b) Valutazione intrinseca dell’aspetto indiretto:
Indipendentemente dal livello di influenza che può es-
sere esercitato sui soggetti intermedi coinvolti, è stata 
stimata la significatività dell’aspetto sulla base della im-
portanza degli aspetti ambientali diretti connessi con le 
attività svolte dai diversi soggetti intermedi.

In questo caso si sono identificati 4 sotto-criteri, a ciascu-
no dei quali corrispondono punteggi variabili tra 1 e 3 .
Dalla media semplice tra i valori derivanti dai sotto-cri-
teri scatusce, per ciascuno degli aspetti ambientali, il va-
lore relativo a questo secondo criterio di valutazione.
I sotto-criteri presi in considerazione sono:

1) n° dei principali aspetti ambientali diretti con-
nessi alle attività dei soggetti intermedi coinvolti 
nella gestione dell’aspetto ambientale indiretto.

2) Valutazione degli aspetti ambientali diretti: me-
dia dei valori medi dei diretti connessi con le atti-
vità svolte dai soggetti intermedi.
Secondo questo criterio si ancora la valutazione de-
gli indiretti alla significatività risultata nei diretti.

In particolare si considerano i valori di significatività 
dei diretti tutte le volte che per ogni soggetto inter-
medio è stato identificato quell’aspetto ambientale. 
Successivamente viene fatta la media aritmetica di 
tali valori.

3) Natura dell’impatto ovvero tipo di attività che lo 
genera (industriale o altro).

4) Presenza di limite normativo.
Questo criterio prevede l’attribuzione di un valore 
in base alla presenza di un limite di legge riconduci-
bile agli aspetti ambientali riconducibili alle attività 
dei soggetti intermedi. Gli aspetti ambientali per cui 
esistono limiti di legge possono ad esempio riferirsi 
a: emissioni in atmosfera, rumore, scarichi idrici, pre-
lievi idrici, ecc.

Valutazione significatività
Per assegnare la significatività agli aspetti ambientali 
indiretti viene effettuata una media tra i valori dei cri-
teri controllo gestionale e valutazione intrinseca. Sulla 
base dei risultati le due classi di significatività sono le 
seguenti:

Aspetto Non Significativo: 	 1<significatività≤2,2
Aspetto Significativo: 	 2,2<significatività≤3

Nel caso in cui gli aspetti risultino significativi l’azienda 
predispone uno o più obiettivi di miglioramento all’in-
terno del Programma Ambientale. Nel caso non siano 
significativi è facoltà dell’azienda porsi obiettivi di mi-
glioramento o meno.
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5. Gli aspetti ambientali diretti

5.1. Gestione dei Rifiuti

5.1.1. Normativa di riferimento

L’elenco della normativa in materia di rifiuti viene ri-
portato in allegato; di seguito sono riassunti i principali 
adempimenti che l’azienda è tenuta a rispettare, riguar-
danti principalmente il D.Lgs. n°22/97 e le successive 
modifiche ed integrazioni.

5.1.1.1. Attività di incenerimento dei rifiuti

L’azienda è in possesso di tutte le autorizzazioni neces-
sarie per le operazioni di gestione effettuate sui rifiuti 
nello stabilimento di Loc. Belvedere.

Autorizzazione in procedura ordinaria (ai sensi degli 
articoli 27-28 del D.Lgs. 22/97)

•	 Amministrazione Prov.le di Lucca - D.D. n. 2 del 
05/01/2000
Autorizzazione alla gestione.

Rilasciata a seguito di richiesta della ditta ai sen-
si dell’art.28 del D.Lgs. n.22/97 (Prot. n.99069 del 
20/12/99).

a) Autorizzazione per un quantitativo massimo di 
13.140 ton/anno RSU (n.d.r. 36 tonnellate al giorno 
per 365 giorni).

b) Validità dell’autorizzazione fino al 31/12/2004.
c) Prescrizioni.

•	 Amministrazione Prov.le di Lucca - D.D. n. 146 del 
04/07/2002
Integrazione alla  D.D. n.2 del 20/03/2000 con inse-
rimento codici CER 030308 e 191212 tra quelli dei 
rifiuti trattabili.

•	 Amministrazione Prov.le di Lucca - D.D. n. 27 del 
07/02/2003 (Prot. n. 507 del 06/03/03)
Prescrizione sul monitoraggio ambientale. Integra-
zione.

•	 Amministrazione Prov.le di Lucca - D.D. n. 14 del 
20/01/2004 (Prot. n.135 del 26/01/04)
Aut. Ex art.28 del D.Lgs. 22/97 - Modifica ed integra-
zione alla D.D. n.2 del 05/01/2000.

Aumento della potenzialità dell’impianto fino a 14.000 
t/anno in conseguenza dell’uso di ossigeno puro per 
la combustione; autorizzazione allo smaltimento dei 
rifiuti cemeteriali (codice CER 200399) per un quan-
titativo massimo annuale di 50 t, precedentemente 
sottoposti a separazione delle parti metalliche.

• Richiesta di rinnovo autorizzazione all’esercizio del-
l’impianto ai sensi dell’art.28 del D.Lgs. 22/97 (Prot. 
SEVERA n.1171 del 18/06/2004); protocollo SUAP 
del Comune di Castelnuovo di G.na n. 2004/8724 del 
01/07/2004.
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•	 Autorizzazione ai sensi dell’art.28 del D.Lgs. 22/97, 
alla gestione dell’impianto di incenerimento dei ri-
fiuti urbani. Autorizzazione unica SUAP (Prot. n.16867 
del 28/12/2004).

Conferma delle prescrizioni precedenti e autorizza-
zione con validità fino al 31.12.2009.

Riepilogo Elenco dei Codici CER attualmente autorizzati 

Codice CER Descrizione del rifiuto Quantità annua 
trattabile t/anno

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati 

03 03 08
Scarti della selezione di carta 
e cartone destinati ad essere 
riciclati

Totale massimo 
82.5

19 12 12

Altri rifiuti (compresi materiali 
misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11.

20 03 99
Rifiuti urbani non specificati 
altrimenti (cimiteriali esenti da 
parti metalliche)

50

TOTALE ANNUO 14.000

L’azienda è autorizzata a trattare un totale annuo di 
14.000 t di rifiuti, comprendendo un massimo di 82.5 t di 
rifiuti con codice CER 030308 e CER 191212 ed un mas-
simo di 50 t di rifiuti cimiteriali, ovvero rifiuti vegetali e 
non, provenienti da attività cimiteriali, selezionati dalle 
parti metalliche, con codice CER 200399.

5.1.1.2. Deposito temporaneo e stoccaggio

L’Azienda rispetta tutte le norme in materia di deposito 
temporaneo e stoccaggio. In particolare il deposito tem-
poraneo è effettuato secondo quanto prescritto all’Art. 

6, comma 1, lettera m del D. Lgs. 22/97; mentre lo stoc-
caggio è effettuato secondo quanto riportato nell’Art. 6 
del D.M. 05/02/98 e nelle prescrizioni delle Autorizzazio-
ni all’esercizio.

5.1.1.3. Tenuta dei registri di carico e scarico, denuncia 
annuale

L’Azienda, in conformità a quanto riportato all’Art. 12, 
comma 1 del D.Lgs. 22/97, nel D. M. 148/98, nonché 
nella circolare esplicativa 04/08/98, tiene aggiornato 
un registro di carico/scarico dei rifiuti su supporto in-
formatico.
L’Azienda effettua, inoltre, annualmente la dichiarazio-
ne dei rifiuti, come previsto dall’Art. 11, comma 3 del D. 
Lgs. 22/97.

5.1.1.4. Conferimento dei rifiuti a ditte autorizzate

La gestione e lo smaltimento dei rifiuti prodotti avviene 
secondo specifiche procedure e nel rispetto della nor-
mativa vigente; inoltre sono rigorosamente monitorati 
il trasporto e lo smaltimento finale eseguiti da aziende 
specializzate ed autorizzate.
La quantità e le tipologie di rifiuti prodotti rimangono 
tendenzialmente costanti negli anni, in quanto legati al 
tipo di attività svolta e ad interventi di pulizia, manuten-
zione, ecc. che sono di tipo episodico.

5.1.2. Quantità di rifiuti avviati a trattamento

La Se.Ver.A. spa raccoglie i rifiuti urbani prodotti nei co-
muni della Garfagnana per avviarli ad incenerimento 
con recupero energetico.
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Elenco dei Comuni che conferiscono RSU

Comune di Barga

Comune di Camporgiano

Comune di Careggine

Comune di Castelnuovo Garfagnana

Comune di Castiglione di Garfagnana

Comune di Fosciandora

Comune di Gallicano

Comune di Giuncugnano

Comune di Minucciano

Comune di Molazzana

Comune di Piazza al Serchio

Comune di Pieve Fosciana

Comune di San Romano di Garfagnana

Comune di Sillano

Comune di Vergemoli

Comune di Villa Collemandina

Comune di Vagli Sotto
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I dati seguenti sono tratti dal MUD e dai registri di carico scarico e sono espressi in tonnellate (i valori per il 2006 si 
riferiscono ai primi sei mesi).

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

RSU conferiti 14.940 15.489 15038,28 14806,28 15717,79 15668,19 7587,76

RSU inceneriti 7.179,35 9.815,71 10.263,79 10.957,04 10732,11 11198,56 5398,27

I rifiuti solidi urbani che non sono inceneriti vengono 
inviati a smaltimento in discarica (ubicata nel Comune 
di Rosignano Marittimo (LI)).

Negli anni si è registrato un moderato aumento di RSU 
conferiti, dovuto alla maggiore produzione del bacino 
di utenza e un incremento di rifiuti inceneriti, soprattut-
to dall’anno 2000 al 2003; tale aumento è dovuto alla 
messa a punto dell’impianto ed al potenziamento dei 
sistemi di abbattimento degli inquinanti.

L’azienda ha stipulato un contratto con il Consorzio 
CO.RE.PLA. (Consorzio per il recupero delle materie 
plastiche) nell’anno 2003, secondo il quale si impegna 
ad incenerire anche rifiuti codificati con il codice CER 
191212.

Nella tabella seguente si riporta il quantitativo di mate-
riale trattato in tonnellate.

2000 2001 2002 2003 2004 2005
RSU inceneriti

RSU conferiti
0

2000
4000
6000
8000

10000
12000
14000
16000

Descrizione 
Codice 

CER
Anno 
2002

Anno 
2003

Anno 
2004

Anno 
2005

Anno 
2006

Altri rifiuti prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11

19 12 12 82,6 3,16 52,92 36,38 0
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5.1.3. Rifiuti prodotti e smaltiti

L’azienda nel corso degli ultimi anni (2003, 2004, 2005 e 2006) ha prodotto e consegnato a ditte di smaltimento i seguenti rifiuti speciali:

Descrizione rifiuto Codice Europeo 
Rifiuto

Classificazione Quantità smaltita 
nel 2003 (t)

Quantità smaltita 
nel 2004 (t)

Quantità smaltita 
nel 2005 (t)

Quantità smaltita 
nel 2006 (*) (t)

Tipo di trattamento 
finale

Residui di filtrazione prodotti 
dal trattamento  dei fumi 19 01 05 Rifiuto speciale 

pericoloso 274,69 261,14 229,42 125,4 Smaltimento

Ceneri pesanti o scorie, diverse 
da quelle di cui alla voce 19 
01 11

19 01 12 Rifiuto speciale 
non pericoloso 3.605,95 3.643,3 4.158,04 2.303,86 Smaltimento

Rifiuti da processi termici non 
specificati altrimenti (rifiuto 
liquido)

10 01 99 Rifiuto speciale 
non pericoloso 133,88 207,74 397,7 233,71 Smaltimento

Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, clorurati

13 02 04 Rifiuto speciale  
pericoloso 0,5 Recupero

Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non clorurati

13 02 05 Rifiuto speciale  
pericoloso 1 1,4 1,47 0,5 Recupero

Imballaggi in materiali misti 
(cartucce toner e stampanti) 15 01 06 Rifiuto speciale 

non pericoloso 0,08 Recupero

Fanghi delle fosse settiche 20 03 04 Rifiuto speciale 
non pericoloso 1 1 2,76 Smaltimento

Rifiuti contenenti olio 16 07 08 Rifiuto speciale 
pericoloso 1 Recupero

Rifiuti urbani non differenziati 20 03 01 (***) 3.849,24 4.985,68 4.491,63 2.119,49 Smaltimento

(*)    I dati relativi al 2006 si riferiscono ai primi sei mesi.
(**)  Il quantitativo elevato è dovuto ad una pulizia di tutte le fognature interne all’impianto.
(***) I rifiuti urbani non differenziati che non possono essere inceneriti per problemi tecnici  o perché la quantità raccolta è eccessiva rispetto alle potenzialità dell’impianto, sono 
avviati a discarica.
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Per effettuare un bilancio di massa sui flussi di rifiuti all’impianto, è stato calcolato il rapporto tra il quantitativo di 
rifiuti totali in uscita (rifiuti prodotti più RSU a discarica) ed i rifiuti conferiti in ingresso (rifiuti solidi urbani e rifiuti 
conferiti da COREPLA con codice 19.12.12).

Descrizione
Anno 
2001

Anno 
2002

Anno 
2003

Anno 
2004

Anno 
2005

Anno 
2006

Bilancio di massa all’impianto (t out/t in) 0,595 0,552 0,531 0,577 0,591 0,631

I valori per l’anno 2006 si riferiscono ai primi sei mesi.

L’andamento mostra un sostanziale mantenimento 
negli anni del rapporto tra rifiuti in ingresso ed uscita. 
Le oscillazioni sono dovute alla presenza variabile di 
incombusti nelle scorie, che costituiscono la maggior 
parte dei rifiuti prodotti. 

5.1.4. Possibili anomalie

Le seguenti anomalie nella gestione dei rifiuti possono 
verificarsi: 

a) nel caso in cui arrivi all’impianto materiale non con-
forme rispetto a quanto autorizzato. In questo caso il 
carico viene respinto e rimandato al mittente.

b) Produzione di rifiuti (scorie, acque reflue) aventi carat-
teristiche chimico-fisiche differenti rispetto alla produ-
zione normale. Abitualmente i rifiuti prodotti, tranne le 
ceneri di combustione, sono di natura non pericolosa 
e pertanto avviati a smaltimento in impianti autorizza-
ti al trattamento e/o smaltimento di rifiuti non perico-
losi. Nel caso di manutenzioni o guasti i rifiuti possono 
assumere caratteristiche di pericolosità,e può essere 
necessario modificare la loro codifica, classifica e desti-
nazione finale. Per verificare in particolare la pericolo-
sità dei rifiuti sono eseguiti controlli analitici periodici.

c) Manutenzione straordinaria: produzione di rifiuti 
superiore alla media o di differente tipologia. I rifiuti 
prodotti saranno classificati ed inviati immediata-
mente a recupero/smaltimento.

5.1.5. Possibili emergenze

Situazioni di emergenza possono verificarsi in caso di 
sversamento nel suolo, in acque sotterranee di rifiuti ed 
in particolare acque reflue.

Rapp. Rif. OUT/Rif. IN
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Il possibile incendio di rifiuti è stato valutato in sede 
di progettazione dell’impianto antincendio, ed è stato 
considerato per il calcolo del carico d’incendio e dei re-
lativi mezzi di protezione. 
Per la valutazione di questo aspetto si rimanda al capitolo 
5.8, riguardante suolo, sottosuolo ed acque sotterranee.

5.2. Acqua: consumi idrici e scarichi di 
reflui industriali e domestici

5.2.1. Normativa di riferimento

L’elenco della normativa in materia viene riportato in al-
legato; di seguito sono riassunti i principali adempimen-
ti che l’azienda è tenuta a rispettare, riguardanti princi-
palmente il D.Lgs. n°152/99 e le successive modifiche ed 
integrazioni.

5.2.2. Consumo risorsa idrica

Il processo produttivo della Se.Ver.A. non necessita gros-
si quantitativi di acqua. Infatti l’acqua è utilizzata princi-
palmente per l’impianto termico, previo trattamento di 
demineralizzazione, e per lo spegnimento delle scorie. 
Queste acque sono raccolte e riciclate finché non sono 
smaltite come acque reflue.
L’acqua è prelevata dall’acquedotto comunale, non es-
sendo presenti nel sottosuolo falde acquifere accessibili.

5.2.2.1. Autorizzazioni all’emungimento acque

Le acque sono prelevate interamente da acquedotto 
pubblico. 

Nella tabella seguente riportiamo i dati relativi al consu-
mo di acque da rete in m3:

2001 2002 2003 2004 2005

Consumo annuo 4266 4224 5121 5125 7883

Consumo specifico 
(m3/t RSU inceneriti)

0,435 0,412 0,467 0,478 0,704

Nel grafico è rappresentato il consumo specifico, inteso 
come rapporto tra m3 di acqua consumati e tonnellate 
di RSU inceneriti.

L’aumento del consumo idrico nel 2005 è dovuto ad 
un’immissione di acqua dura nell’acquedotto comuna-
le nel periodo estivo, particolarmente siccitoso; l’acqua 
dura ha generato difficoltà nel trattamento di demine-
ralizzazione e quindi ha portato ad un minore riutiliz-
zo della stessa, ovvero alla necessità di un maggiore 
reintegro.

Consumi specifici
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5.2.3. Scarichi idrici

Le acque domestiche provenienti dai servizi dell’impian-
to di incenerimento e della palazzina uffici sono scaricati 
negli strati superficiali del sottosuolo mediante una fossa 
settica e relativo impianto di dispersione. Tale scelta è sta-
ta adottata in quanto gli scarichi di tipo domestico sono 
prodotti da edifici isolati, senza possibilità di allacciamen-
to alla pubblica fognatura, per cui ammessi anche ai sensi 
dell’art.27 comma 4 del D.Lgs. 152/99.

Le acque domestiche sono scaricate nel suolo con auto-
rizzazione del Comune di Castelnuovo Garfagnana con 
atto n.450/804(99) del 13.04.99 e successiva comunica-
zione per il rinnovo del 17/02/03.

Le acque di scarico dalle varie sezioni dell’impianto (ad-
dolcimento e demineralizzazione, spurghi caldaia, sca-
ricatori di condensa lungo le tubazioni vapore, punti di 
prelievo) sono convogliate in due apposite cisterne in 
acciaio inox. Per quel che concerne le acque che proven-
gono dalla sezione caldaia ed economizzatore, prima di 
venire raccolte vengono raffreddate.

Le acque di spegnimento scorie non vengono scarica-
te, ma sono raccolte e stoccate in apposite vasche dove 
avviene la loro decantazione, per poi venire smaltite da 
parte di ditte autorizzate.

Le acque di dilavamento piazzali (pioggia) sono convo-
gliate in una vasca in cemento, provvista di una pompa 
che scarica l’acqua nelle cisterne già citate quando vie-
ne superato un certo livello.

Tutte le acque così raccolte attualmente vengono perio-
dicamente inviate a depurazione esterna, per cui la ditta  
non effettua alcun tipo di scarico in acque superficiali, 
in suolo o nel sottosuolo legati all’esercizio del proprio 
stabilimento.

5.2.4. Situazioni anomale ed emergenze legate al con-
sumo ed allo scarico di acqua

5.2.4.1. Consumo di risorse idriche

Non si sono mai riscontrate situazioni che possono por-
tare a consumi anomali o emergenze ambientali legate 
al consumo di acqua, né si ritiene che queste possano 
verificarsi in futuro. 
Per il caso in cui si verifichi un incendio, l’Azienda sta 
predisponendo una riserva di acqua, come da progetto 
presentato ai VVF.

5.2.4.2. Scarichi idrici

Lo scarico è di tipo discontinuo e l’inquinamento del 
suolo ha probabilità di verificarsi solo in situazioni di 
emergenza. 
Si può avere uno scarico di acque reflue per una perdita 
dalle vasche di raccolta. Le acque derivano dal dilava-
mento dei piazzali, ma le sostanze pericolose presenti 
nel sito non sono comunque presenti in quantità tali da 
provocare impatti significativi e l’area dello stabilimen-
to è lontano da falde acquifere; in tutti i casi non sono 
state riscontrate condizioni tali da modificare in manie-
ra significativa i parametri di valutazione analizzati in 
condizioni normali.
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5.3. Emissioni in atmosfera

5.3.1. Normativa di riferimento

L’elenco della normativa in materia di emissioni in at-
mosfera viene riportato in allegato; di seguito sono rias-
sunti i principali adempimenti che l’azienda è tenuta a 
rispettare, riguardanti principalmente il D.Lgs. 152/06 e 
il D.Lgs.133/05 “Attuazione della direttiva 2000/76/CE, in 
materia di incenerimento dei rifiuti”.

5.3.2. Emissioni in atmosfera

Le emissioni in atmosfera prodotte dall’impianto sono 
due:

1) emissione dall’impianto di incenerimento
2) emissione dal motore elettrogeno endotermico.

Il motore endotermico è alimentato a metano ed ha una 
potenzialità inferiore ai 3 MW, per cui  non rientra nel 
campo di applicazione del D.Lgs. 152/06.
Le emissioni sono controllate nell’ambito della manu-
tenzione ordinaria e del normale controllo di rendimen-
to della combustione.

In relazione al processo di termodistruzione dei rifiuti 
l’azienda origina emissioni in atmosfera derivanti dal 
forno in cui avviene la combustione dei rifiuti solidi 
urbani.
Come già riferito precedentemente, i fumi, prima di ve-
nire emessi nell’atmosfera, vengono sottoposti ad una 
serie di trattamenti di abbattimento al fine di minimiz-
zarne gli effetti inquinanti.
Passano infatti attraverso filtri a carbone attivo, bicarbo-
nato di sodio, ed infine attraverso un filtro a maniche. Le 

polveri ed i particolati solidi raccolti in seguito a questi 
abbattimenti vengono quindi smaltite in discarica da 
ditte autorizzate.

La Ditta effettua un controllo in continuo intermedio 
sulla quantità e qualità delle emissioni, posto a valle 
della sezione di post-combustione (la resa della combu-
stione viene così continuamente tenuta monitorata), ed 
un controllo, sempre in continuo, sulle emissioni atmo-
sferiche del camino.
Vengono così registrati gli andamenti di vari parametri 
caratteristici di tali emissioni quali i tenori di ossigeno 
(O2), ossidi di carbonio (CO2 e CO), ossidi di azoto (NOx), 
ossidi di zolfo (SO2)acido cloridrico (HCl), composti or-
ganici totali (COT), MPT, temperatura , portata, umidità.
Nel caso in cui la ditta sia impossibilitata ad effettuare 
tali controlli (strumentazione non funzionante) inter-
viene, come concordato con gli organismi di controllo 
regionali, provinciali e comunali, un laboratorio esterno, 
che provvede ad effettuare dei campionamenti in di-
scontinuo.
In aggiunta vengono mantenuti sotto controllo tutti i para-
metri sopra menzionati, con l’aggiunta di acido fluoridrico, 
oltre a tutti i metalli pesanti (Arsenico, Antimonio, Cadmio, 
Cobalto, Cromo, Manganese, Mercurio, Nichel, Piombo, 
Rame, Stagno, Tallio, Vanadio), con campagne analitiche 
trimestrali, diossine (PCDD e PCDF), IPA con campagne 
analitiche semestrali che avvengono in date concordate 
con gli organi di controllo (A.R.P.A.T., provincia).

I controlli e campionamenti effettuati sia in continuo 
che in discontinuo hanno fornito una serie di dati di 
emissione che, elaborati statisticamente, danno i va-
lori riportati nelle tabelle sottostanti a titolo esempli-
ficativo.
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Parametro 2003 2004 2005 (*) 2006
Durata emissione (h/giorno) 24 24 24 24

Totale ore annue 7.643 7.438,50 7.138 -

Concentrazioni medie inquinanti 2003 2004 2005 2006 Limiti giornalieri
CO (mg/Nmc)* 3,12 5,07 4,79 0,61 50

Biossido di zolfo - SO
2
 (mg/Nmc) 2,22 0,56 3,79 1,35 50

Ossidi di azoto NOx (mg/Nmc) 63,08 36,87 61,77 62,59 200

HCl (mg/Nmc) 0,45 0,86 0,95 0,83 10

TOC (mg/Nmc) 0,19 0,63 < 2,14 3,26 10

Polveri (mg/Nmc) 0,39 0,32 0,41 0,26 10

HF (mg/Nmc)** 0,4 < 0,70 < 0,95 0,5 1

IPA (microg/Nmc)** < 0,53 < 0,17 <1 <1,6 10

Diossine (nanog/Nmc)** <0,21 0,02 0,008 <0,0007 0,1

Mercurio (mg/Nmc)** 0,04 0,01 < 0,02 <0,004 0,05

Cadmio + Tallio (mg/Nmc)** n.v. < 0,02 < 0,02 < 0,02 0,05

Metalli totali (mg/Nmc)** n.v. < 0,1 < 0,19 <0,16 0,5

* Il valore di CO non è misurato direttamente al camino ma al postcombustore e calcolato in uscita al camino.
** Valori misurati tramite analisi di laboratorio, non in continuo

I valori riportati in corsivo e sfondo giallo sono calco-
lati come media delle medie mensili riscontrate dagli 
analizzatori dell’impianto, e dei valori riscontrati dalle 
analisi trimestrali e settimanali sostitutive, eseguite dal 
laboratorio esterno, a causa di un guasto agli analizza-
tori di Se.Ver.A.
Il valore medio di TOC nell’anno 2006 è stato calcolato 
dalle medie riscontrate dal laboratorio esterno, in quanto 
la misurazione in continuo rileva valori prossimi allo zero.
Le medie mensili all’impianto sono calcolate sulla base 
dei valori medi giornalieri validi, registrati dal sistema 
informatico di acquisizione dati.

I valori dei parametri calcolati da laboratori esterni, sono 
calcolati come medie dei valori riscontrati. 

È possibile accedere ai dati registrati in continuo dagli 
analizzatori, consultando il sito www.severa.it.

La somma delle quantità di metalli pesanti si mantiene 
sempre su valori inferiori a 0,2 mg/Nm3, ben al di sotto 
del valore limite di 0,5 mg/Nm3 (da dati di analisi tri-
mestrali).
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Di seguito riportiamo in forma grafica l’andamento del-
le analisi eseguite negli ultimi anni sulle diossine. 
Le analisi sono svolte mediamente tre volte durante 
l’anno: una di queste analisi è svolta dal laboratorio del-
l’ARPAT di Massa.
I risultati evidenziano un totale rispetto dei limiti, con 
un andamento dei valori in diminuzione negli ultimi 
anni.

Di seguito si riportano le emissioni specifiche per gli 
inquinanti maggiori, ovvero il rapporto dei flussi di in-
quinanti annuali, calcolati considerando le ore di funzio-
namento dell’impianto, le portate medie di aria emessa 
e le concentrazioni medie di inquinanti e la quantità di 
rifiuti inceneriti. Tale rapporto è espresso in kg di inqui-
nante su t di RSU inceneriti.

Emissioni specifiche
(kg inquinante/t RSU inc.)

2003 2004 2005

CO 0,029 0,047 0,041

Biossido di zolfo 0,021 0,005 0,033

Ossidi di azoto NOx 0,594 0,345 0,532

Gli andamenti mostrano un generale mantenimento 
dei valori di emissione per tutti gli inquinanti grazie ad 
un costante controllo dell’impianto e ad una maggiore 
efficienza del processo termico maturata nel tempo.
Il valore di NOx può sembrare molto oscillante ma in 
realtà si mantiene, come valore di concentrazione, mol-
to al di sotto dei limiti previsti.

5.3.3. Situazione autorizzazioni

* La società Se.Ver.A. spa è autorizzata alle emissioni 
in atmosfera dalla Provincia di Lucca con D.D, n.2 del 
05/01/2000 in concomitanza con l’autorizzazione alla 
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gestione dell’impianto rilasciata a seguito di richiesta 
della ditta ai sensi dell’art.28 del D.Lgs. n.22/97 (Prot. 
n.99069 del 20/12/99) e successivo rinnovo con  Auto-
rizzazione unica SUAP (Prot. n.16867 del 28/12/2004).

Sono presenti anche bruciatori a metano ed il gruppo 
elettrogeno, ma la loro potenzialità permette di clas-
sificarli come emissioni ad inquinamento atmosferico 
poco significativo, e quindi non soggetti ad autorizza-
zione preventiva.

5.3.4. Situazioni anomale ed emergenze

Situazioni anomale si possono presentare in seguito a 
malfunzionamento del sistema di abbattimento del-
le emissioni (guasti tecnici o esaurimento dei prodotti 
chimici): in questo caso si può avere una emissione di 
inquinanti superiore ai valori di routine, e non immedia-
tamente rilevata per i parametri non analizzati in conti-
nuo; tuttavia il malfunzionamento o il guasto è rilevabile 
grazie ai vari strumenti di controllo ed in tal caso sarà 
fermato l’impianto di combustione. 
Altro caso di anomalia si può avere ad avvio dell’impian-
to: tale situazione è gestita mediante apposite procedu-
re ed il sistema di abbattimento è comunque attivo. 
È inoltre da tenere presente che, in base ai valori riscon-
trati in seguito alle analisi (molto inferiori ai limiti previ-
sti), in questo periodi di transitorio non c’è il pericolo di 
emissione di inquinanti in quantitativi ingenti.
Situazioni di emergenza possono presentarsi in caso di 
incendio, con emissione di fumi contenenti inquinanti 
di varia natura e non definibili a priori (in dipendenza 
da troppe variabili). L’Azienda ha predisposto tutti gli 
accorgimenti tecnici e procedurali necessari a fronteg-
giare simili eventi e limitare i danni provocati. 

5.4. Odori

La produzione di cattivi odori presso impianti di ince-
nerimento rifiuti può essere associata principalmente a 
due diverse concause che riportiamo di seguito:

•	 materiale organico putrescibile in deposito, con svi-
luppo di biogas 

•	 contaminazione dei rifiuti conferiti da parte di so-
stanze maleodoranti

La natura del materiale trattato presso l’impianto della 
Se.Ver.A. spa, RSU indifferenziato, è costituito da mate-
riali di diversa natura sia organica che inorganica. 

Dalle analisi merceologiche effettuate annualmente da 
tecnici del consorzio CONAI risultano infatti le seguenti 
percentuali in peso di differenti frazioni.

FRAZIONI 
MERCEOLOGICHE

Anno 
2002

Anno 
2003 

Anno 
2004

Anno 
2005

Imb. Alluminio 0,67 0,52 0,67 0,31
Imb. Cellulosici 11,7 11,22 11,33 4,42
Imb. Plastica 10,21 11,12 10,98 14,03
Imb. Acciaio 1,56 1,46 1,01 0,14
Imb. Legno 0,06 0,09 1,33 2,27
Imb. Vetro 6,24 8,69 4,94 2,84
Altra carta 13,45 10,32 13,34 4,68
Altra plastica 3,32 2,40 2,92 1,84
Altri metalli - - - 5,25
Tessili 2,56 2,32 5,15 -
Frazione organica 33,56 33,16 28,98 51,03
Inerti - - - 0,14
Sottovaglio 6,91 5,36 6,34 2,84
Altro rifiuto 9,76 13,34 13,01 10,21
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In particolare la frazione organica può subire fenomeni 
di degradazione da parte di batteri normalmente anae-
robici con produzione di sostanze maleodoranti.
Queste ultime possono essere classificate nelle seguenti 
classi di composti chimici:

•	 aldeidi, acidi grassi, solventi/idrocarburi, composti 
organici solforati, ammoniaca, acido cloridrico, feno-
li, acido solfidrico

Le zone interessate a potenziali dispersioni di sostanze 
maleodoranti nell’ambiente esterno possono essere lo-
calizzate, vista la conformazione impiantistica e il ciclo 
di lavorazione, nelle seguenti aree:

• zona scarico materiale ingresso impianto (fossa)
• zona scarico scorie

La possibilità di emanazione del cattivo odore è comun-
que ridotta, grazie al fatto che il materiale rimane stoc-
cato in fossa per un massimo di 48 ore.
Per quanto riguarda la percezione del cattivo odore, 
questo può essere percepito principalmente dagli ope-
ratori dell’impianto ed in particolari condizioni meteo-
rologiche umide e calde; l’impianto è situato in una 
zona lontana da abitazioni e pertanto non sono mai 
state riscontrate segnalazioni o lamentele per questa 
problematica.

5.5. Consumo di risorse energetiche

L’azienda produce l’energia elettrica necessaria per il pro-
prio fabbisogno mediante un gruppo elettrogeno alimen-
tato a metano funzionante in parallelo alla rete elettrica.
Il gruppo è costituito da un motore endotermico a ci-
clo Otto, quattro tempi, turbocompresso e refrigerato; la 
potenza netta è di 342 kW per una cilindrata di 25,8 litri.
Il motore è direttamente collegato ad un generatore 
sincrono trifase ad asse orizzontale autoregolato ed ido-
neo per il funzionamento in parallelo alla rete elettrica.
Il gruppo è montato su una sottobase atta a sopportare 
l’apparecchiatura tramite opportuni antivibranti.
Il motogeneratore produce fumi caldi dai quali attual-
mente non è recuperata energia termica, mentre l’ener-
gia elettrica prodotta serve ad alimentare l’impianto di 
incenerimento e la palazzina degli uffici.
I fumi di combustione dell’inceneritore sono invece 
utilizzati per produrre vapore che alimenta un gruppo 
turboalternatore dalla quale si ricava ulteriore energia 
elettrica. L’energia elettrica prodotta mediante la tur-
bina a vapore viene immessa in rete, e solo in piccola 
parte può essere consumata per i fabbisogni energetici 
dell’impianto, nel caso in cui il gruppo elettrogeno non 
produca tutta l’energia necessaria.
Un’ulteriore risorsa energetica per l’alimentazione del-
l’impianto è costituita da metano che viene bruciato in 
bruciatori ausiliari in modo da favorire la combustione 
dei rifiuti.

5.5.1. Uso di energia

u.m. 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Metano (m3)(*) 986.210 934.672 878.176 1.033.301 1.209.879 671.521
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Energia elettrica auto prodotta 
totale (turbina a vapore + grup-
po elettrogeno)

(kWh) 3.066.530 2.834.820 2.687.720 3.399.640 4.187.320 2.122.200

Energia elettrica consumata 
totale

(kWh) 1.601.310 1.615.500 1.592.790 1.519.580 1.552.432 784.360

Nota: (*) l’unità di misura si riferisce ai m3 di gas misurati alle condizioni di consegna dalla rete (pressione di 0,5 bar).

Consumi specifici: u.m. 2001 2002 2003 2004 2005 2006
E. consumata/RSU inceneriti (kWh/t) 163,137 157,398 145,367 141,592 138,628 145,298
Metano consumato/RSU inceneriti (m3/t) 100,473 91,065 80,147 96,281 108,039 124,396

I consumi specifici rilevati negli ultimi anni denotano una 
progressiva diminuzione dei valori per l’energia elettrica. 
I valori relativi al 2006 si riferiscono ai primi sei mesi.
Per quanto riguarda il metano la riduzione del consumo 
specifico nell’anno 2003 può essere stata favorita dalle 
condizioni meteorologiche siccitose che hanno innalza-
to mediamente il potere calorifico dei rifiuti inceneriti. Il 
progressivo aumento dell’indicatore negli ultimi anni, è 
invece dovuto al progressivo aumento di sostanza orga-

nica vegetale nei rifiuti inceneriti, come si denota dalle 
analisi merceologiche del rifiuto (vedi par. 5.4). 
Nel 2004 è stato invece installato il motore endotermico 
precedentemente descritto, per produrre l’energia elet-
trica a servizio dell’impianto e renderlo autonomo in 
fase di avvio: questo ha permesso di produrre più ener-
gia elettrica a parità di RSU inceneriti e quindi di ridurne 
ulteriormente il consumo specifico, a discapito del con-
sumo specifico di metano che è aumentato.

Consumi specifici di en. elettrica
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5.5.4. Situazioni anomale ed emergenze

Non sono verificabili  emergenze per quanto riguarda i 
consumi di energia elettrica e termica.
Le anomalie sono legate ai periodi di fermata ed avvia-
mento dell’impianto.

5.6. Rumore

5.6.1. Normativa di riferimento 

L’elenco della normativa in materia di rumore viene ri-
portato in allegato; di seguito sono riassunti i principali 
adempimenti che l’azienda è tenuta a rispettare.

In base al piano comunale di classificazione acustica 
del territorio, ai sensi della Legge 447/95 e della Legge 
Regionale n°89/98 effettuata dal Comune di Castel-
nuovo Garfagnana, l’area su cui si sviluppa lo stabili-
mento è collocato Classe V - “Aree prevalentemente 
industriali”. 
In base all’attuale classificazione, le zone circostanti 
dove sono collocate le abitazioni, sono inserite in classe 
IV “Area ad intensa attività umana”  ed in Classe III “Aree 
di tipo misto”. 

La classificazione tiene conto del fatto che l’area su cui 
insiste lo stabilimento è circondata da zone boschive e 
terreni agricoli, mentre la abitazione più vicina dista cir-
ca 200 m dall’impianto.
Per queste aree sono previsti i seguenti limiti:

CLASSE V Aree prevalentemente industriali Periodo Diurno (6:00-22:00) Periodo Notturno (22:00-6:00)
Limite di emissione 65 55
Limite di immissione 70 60

CLASSE IV Aree ad intensa attività umana Periodo Diurno (6:00-22:00) Periodo Notturno (22:00-6:00)
Limite di emissione 60 50
Limite di immissione 65 55

CLASSE III Area di tipo misto Periodo Diurno (6:00-22:00) Periodo Notturno (22:00-6:00)
Limite di emissione 55 45
Limite di immissione 60 50

Per quanto riguarda il rispetto del limite differenziale 
di immissione, la legge prevede che all’interno delle 
abitazioni non si possa verificare un incremento del 
rumore, a causa di un’immissione specifica, di più di 
5 dB nel periodo diurno e di più di 3 dB nel periodo 
notturno.

Questo limite non si applica qualora si verifichino le se-
guenti condizioni:
* livello nell’abitazione a finestre aperte inferiore a 50 
dB(A) diurni ed inferiori a 40 dB(A) notturni;
* livello nell’abitazione a finestre chiuse inferiore a 35 
dB(A) diurni ed inferiori a 25 dB(A) notturni.
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5.6.2 Risultati delle misure

L’azienda ha eseguito una serie di rilievi nel 2004 per ve-
rificare i livelli di emissione/immissione sonora rispetto 
ai limiti stabiliti dalla zonizzazione acustica eseguita dal 
Comune di Castelnuovo di Garfagnana.
Di seguito viene riportato l’elenco delle postazioni pres-
so le quali sono state condotte le analisi fonometriche:

* Postazione Pt1: presso piazzale attiguo agli uffici - im-
pianto ben visibile;
* Postazione Pt2: presso terrazza ubicata di fronte alla 
centralina agenti atmosferici - impianto ben visibile;
* Postazione Pt3: di fronte a evaporatore, a circa 10 m 
dall’impianto, punto non al perimetro dell’azienda;

Planimetria con indicazione delle postazioni

Planimetria in scala 1: 10.000

Le tabelle seguenti illustrano i valori registrati nelle postazioni oggetto di indagine. I rilievi sono stati condotti in data 
02/12/04 con l’impianto in piena attività. 
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Tabella 1: livelli registrati durante il periodo diurno:

Post Condizioni di misura Livello misurato 
dB(A)

Limite di 
immissione - emissione

Pt1 Impianto in piena attività, movimentazione di mezzi 
sul piazzale interno dell’impianto, traffico su Via di 
Fondovalle

60,5 70-65

Pt1 - 2° misura Impianto in piena attività, traffico su Via di Fondovalle 49,8 70-65
Pt2 Impianto in piena attività, movimentazione di mezzi 

sul piazzale interno dell’impianto, traffico su Via di 
Fondovalle

50,8 70-65

Pt2 - 2° misura Impianto in piena attività, traffico su Via di Fondovalle 50,0 70-65
Pt3 Impianto in piena attività 69,2

Tabella 2: livelli registrati durante il periodo notturno:

Post Condizioni di misura Livello misurato 
dB(A)

Limite di 
immissione - emissione

Pt1 Impianto in piena attività, traffico sporadico su Via di 
Fondovalle

46,1 60 - 55

Pt2 Impianto in piena attività, traffico sporadico su Via di 
Fondovalle

46,0 60 - 55

Pt3 Impianto in piena attività, traffico sporadico su Via di 
Fondovalle

68,7

Durante l’esecuzione delle misure non è stata rilevata 
alcuna componente tonale e impulsiva2.

Presso le postazioni Pt1 e Pt2 i livelli misurati risultano 
inferiori ai limiti di immissione ed emissione previsti per 
la Classe V.

La postazione Pt3, collocata a poca distanza dall’im-
pianto, circa 10 m di fronte all’evaporatore, è stata presa 
come riferimento per valutare l’emissione sonora del-
l’impianto sul lato nord. 
Data l’orografia dell’area infatti, la postazione Pt3 è 
l’unica che permette di eseguire una misura delle 

Si definiscono (DPCM 01/03/1991):
“rumore con componenti impulsive”: emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di 
durata inferiore ad un secondo;
“rumore con componenti tonali”: emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o con-
tenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili.
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emissioni sonore prodotte dalla parte frontale dello 
stabilimento.
A seguito dei rilievi è stata eseguita quindi una valuta-
zione del livello acustico nella postazione Pt3-bis, che 
rappresenta il punto del confine aziendale collocato 
lungo la direzione preferenziale di propagazione delle 
onde sonore:
* Postazione Pt3-bis: confine aziendale a circa 80 m dal 
punto Pt3 e a 20 m sotto il piano di misura della posta-
zione Pt3

Tale postazione è inserita in classe IV “Area ad intensa 
attività umana”.
Per valutare il livello equivalente registrabile in prossi-
mità della postazione Pt3-bis occorre valutare l’atte-
nuazione dovuta alla presenza della barriera naturale 
costituita dal forte dislivello tra il piano di collocazione 
della postazione Pt3 e Pt3-bis (circa 20 m). Per il calcolo 
dell’attenuazione della barriera si è fatto riferimento alla 
formula di Fresnel e come frequenza tipica di emissione 
si è utilizzato 500 Hz.
A scopo cautelativo come livello sonoro di partenza è 
stato considerato il livello massimo misurato presso Pt3. 

Tabella 3: livello sonoro misurabile presso Pt3-bis.

Post Livello massimo 
misurato dB(A)

Attenuazione 
barriera (dB)

Livello postazione 
Pt3-bis

Pt3 69.2 25 44.2

Il livello sonoro registrabile presso il punto Pt3-bis è in-
feriore ai limiti di emissione ed immissione previsti per 
la Classe IV durante il periodo di riferimento diurno e 
notturno.
In ogni caso la rumorosità prodotta dall’impianto non 
può in alcun modo essere causa di disturbo alla po-
polazione, in quanto come già accennato al paragrafo 
1.2,  il profilo orografico del territorio e la folta vege-

tazione nascondono alla vista delle abitazioni l’intero 
impianto.
Per valutare l’applicabilità del limite differenziale, sono 
state eseguite misure nell’unica posizione che rappre-
senta il ricettore sensibile più vicino all’impianto e quin-
di più esposto alle emissioni sonore prodotte dall’at-
tività. I rilievi sono stati condotti in data 06/03/06 con 
l’impianto in piena attività e condizioni meteorologiche 
buone e compatibili con la misura.

La postazione in cui sono state condotte le analisi fono-
metriche è la seguente:
* Postazione Pt1: presso gruppo di abitazioni collocate 
su fondovalle;

Le tabelle seguenti illustrano i valori registrati nelle po-
stazioni oggetto di indagine. 

Tabella 4: livelli registrati durante il periodo diurno:

Post Condizioni di 
misura

Livello misurato 
dB(A)

Limite di immis-
sione - emissione

Pt1

Impianto in 
piena attività, 
traffico su Via di 
Fondovalle

49.1 65-60

Tabella 5: livelli registrati durante il periodo notturno:

Post Condizioni di 
misura

Livello misurato 
dB(A)

Limite di immis-
sione - emissione

Pt1

Impianto in 
piena attività, 
traffico 
sporadico su Via 
di Fondovalle

38.2 55-50

Durante l’esecuzione delle misure non è stata rilevata 
alcuna componente tonale e impulsiva.
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Ogni sorgente di rumore deve rispettare i valori limite di 
emissione della classe in cui ricade il recettore sensibile 
(DPCM 14/11/1997).
Nel caso in questione le abitazioni presso la strada di 
fondovalle sono i recettori sensibili più vicini, in quan-
to sono le uniche abitate, pertanto a distanze maggiori 
l’impatto acustico sarà minore.
Non si applica il limite differenziale in quanto il livello 
acustico è inferiore a 50 dB nel periodo diurno e 40 dB 
nel periodo notturno.
Presso l’area circostante l’impianto non sono presenti 
altre sorgenti di rumore di tipo industriale ed il clima 
acustico vicino alle case oggetto d’indagine, è influen-
zato in maniera sensibile dal traffico stradale circolante 
sulla via di Fondovalle. Presso l’area sono presenti oltre 
al fiume Serchio, diversi torrenti responsabili di emissio-
ni sonore continue e costanti.
Durante i rilievi la rumorosità prodotta dalle attività 
svolte dalla ditta non era percepibile.

In conclusione l’analisi evidenzia che l’attività svol-
ta dalla ditta SE.VER.A. S.p.A. viene condotta nel ri-
spetto dei limiti previsti dall’attuale legislazione e 
non può essere in alcun caso causa di disturbo per 
la popolazione.

5.6.3. Situazioni anomale ed emergenze

Anomalie possono verificarsi in caso di rotture di valvo-
le, di silenziatori, di pannellature fono assorbenti, guasti 
o malfunzionamento di parti di macchine o impianti.
Questi incidenti vengono mitigati con la manutenzione 
continua di tutti i reparti.
Non si riscontrano possibili emergenze ambientali cau-
sate da questo aspetto.

5.7. Consumo di materie prime e 
prodotti chimici

L’impianto utilizza come materia prima, ovvero come 
combustibile primario i rifiuti raccolti dalla raccolta ur-
bana nei comuni della Media Valle del Serchio e della 
Garfagnana, come già descritto al par. 5.1.; trasforma 
quindi rifiuti prodotti dalla comunità in energia utile alla 
comunità stessa.

Per il funzionamento dell’impianto ed in particolare per  
la sezione di trattamento fumi, è necessario utilizzare 
dei prodotti chimici che vengono comunque utilizzati e 
stoccati in quantità non elevate.

5.7.1. Prodotti chimici

In occasione della Valutazione del Rischio Chimico, re-
datta ai sensi del D.Lgs. n°25/2002, è stato eseguito un 
censimento dettagliato dei principali prodotti utilizzati 
nelle varie attività dell’azienda e dell’esposizione dei la-
voratori.
Di seguito si riporta un elenco dei principali prodotti 
chimici in uso nello stabilimento Se.Ver.A. spa.

Prodotti Quantità media stoccata 
(kg/anno)

Bicarbonato di sodio 7000
Urea 1000
Carbone attivo 1000
Sodio idrossido 400
Ammine 400
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La pericolosità dei prodotti utilizzati può essere sche-
matizzata come segue:

•	 Prodotti corrosivi: ammine, sodio idrossido, glicole 
alogenato;

•	 Prodotti comburenti: ossigeno;

•	 Prodotti infiammabili: lubrificanti, acetilene

I prodotti classificati come pericolosi e allo stato liqui-
do (sodio idrossido, ammine, glicole alogenato) sono 
utilizzati per il trattamento delle acque del circuito di 
produzione vapore: sono stoccati in fusti etichettati e 
conservati in locali chiusi.
I prodotti utilizzati maggiormente per il trattamento dei 
fumi (bicarbonato di sodio, urea e carboni attivi) non 
sono pericolosi, ma sono ugualmente stoccati in am-
biente riparato dagli agenti atmosferici.
Sono utilizzati anche oli e grassi per la manutenzione 
degli organi meccanici in movimento; questi prodotti 
anche se classificati come pericolosi, sono presenti in 
quantità minima.
Sono presenti inoltre bombole di gas tecnici per il 
funzionamento degli strumenti di monitoraggio delle 
emissioni in atmosfera. Le miscele di gas sono non pe-
ricolose; solo la miscela contenente anidride solforosa è 
classificata come nociva (R20).
Queste sono conservate in un deposito apposito, op-
portunamente etichettate.
L’ossigeno è stoccato in un serbatoio installato dalla dit-
ta fornitrice del gas stesso, sottoposto a controlli e ma-
nutenzione periodica. 

Per l’impianto di addolcimento dell’acqua è inoltre uti-
lizzato sale comune (cloruro di sodio).

5.7.2. Situazioni anomale ed emergenze

Le anomalie ed emergenze che possono verificarsi nella 
gestione delle sostanze chimiche coinvolge essenzial-
mente l’aspetto della contaminazione del suolo e per-
tanto si rimanda al paragrafo 5.8

5.8. Suolo e sottosuolo 

5.8.1. Normativa di riferimento

L’elenco della normativa in materia di bonifica di siti 
contaminati viene riportato in allegato.

5.8.2. Acque di falda sotterranea

Le relazioni geologiche eseguite per conto dell’azienda 
in occasione della costruzione dell’impianto, evidenzia-
no che non sono presenti acque di falda a rischio di con-
taminazione. 

5.8.3. Suolo

Le analisi annuali per il controllo dei vettori ambientali 
sono eseguite su 4 campioni di terreno raccolti in punti 
posti al di sotto del muro di cinta dell’inceneritore, verso 
valle.

• n.3 campioni al di sotto del muro di cinta dell’inceneri-
tore, verso valle: n.1) subito sotto il muro di cinta, n.2) a 
50 metri circa e n.3) a 100 metri al di sotto del muro; 
• n.1 campione di riferimento “bianco” sul lato sud del-
l’area circostante l’impianto (camp. 4).
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Nella tabella riepilogativa che segue si riportano i risultati delle analisi eseguite nell’aprile 2006 sui suddetti campioni.

Parametri Unità di misura 1 2 3 4 Limiti D.M. n.471/99
Terreni uso industriale

Piombo mg/kg s.s. 11 < 3 < 1 < 3 1000
Cromo VI mg/kg s.s. < 1 < 1 < 1 < 1 15
Cromo totale mg/kg s.s. 112 81 71 69 800
Rame mg/kg s.s. 14 14 10 11 600
Cadmio mg/kg s.s. < 3 < 3 < 3 < 3 15
Nichel mg/kg s.s. 54 52 41 41 500
Antimonio mg/kg s.s. < 3 < 3 < 3 < 3 30
Arsenico mg/kg s.s. 8 8 7 7 50
Mercurio mg/kg s.s. 2 0.5 < 0.5 < 0.5 5
Stagno mg/kg s.s. < 50 < 50 < 50 < 50 350

Come si può osservare, i valori riscontrati sono per tutti 
i campioni e per tutti i parametri oggetto di indagine 
ampiamente al di sotto dei limiti definiti dalla normativa 
(D.M. n.471/99). 

5.8.4. Stoccaggio prodotti pericolosi fuori terra

L’Azienda dispone di un solo serbatoio interrato, per la 
raccolta delle acque meteoriche. Tutti i prodotti ausiliari 
etichettati come pericolosi sono stoccati in luogo ripa-
rato dagli agenti atmosferici ed il serbatoio contenente 
oli esausti, con opportuno bacino di contenimento, è 
ubicato in un locale chiuso.

Alla SE.VER.A S.p.A. sono previste aree di immagazzina-
mento specifiche per i rifiuti solidi urbani e le materie 
ausiliarie di processo. Le aree previste sono tali da ga-
rantire la corretta conservazione dei materiali immagaz-
zinati e la loro rintracciabilità. I rifiuti vengono scarica-
ti dai camion della nettezza urbana in una fossa, dalla 

quale vengono poi prelevati ed inviati al processo di 
incenerimento. La verifica dello stato di conservazione 
dei rifiuti e dei prodotti ausiliari avviene in occasione 
dell’inventario annuale laddove esistano giacenze.

5.8.5. Situazioni anomale ed emergenze  

L’area occupata dall’impianto è quasi completamente 
asfaltata, e dotata di griglie di raccolta lungo nel piazza-
le dove transitano i mezzi per il trasporto dei rifiuti.
I prodotti chimici, e gli oli sono stoccati in maniera tale 
da evitare la spargimento di sostanze pericolose nel-
l’ambiente. In base a quanto sopra l’impatto può essere 
valutato trascurabile in quanto esistono basse probabi-
lità di contaminazione del suolo e della falda (Situazioni 
di gestione normali, non comportano alcun tipo di im-
patto ambientale).
Possibili emergenze possono verificarsi in caso di sver-
samenti durante le operazioni di carico e scarico e tra-
vaso di prodotti di vario genere (prodotti chimici, rifiuti, 
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oli) al di fuori delle aree asfaltate. A tal proposito l’azien-
da ha implementato procedure di intervento in caso di 
incidente che consistono nel confinamento e nell’assor-
bimento delle sostanze sversate, ed effettua periodica-
mente esercitazioni di verifica della validità delle stesse.

5.9. Altri aspetti diretti

5.9.1 Gestione di altre sostanze pericolose

Normativa di riferimento

La normativa che regola la detenzione e l’uso di sostan-
ze pericolose viene riportata in allegato.
In azienda non sono presenti manufatti contenenti 
amianto, trasformatori ed altre apparecchiature conte-
nenti oli contaminati da PCB/PCT o sorgenti radioattive.
Non sono inoltre presenti apparecchiature per climatiz-
zazione e quindi è da escludere la presenza di sostanze 
lesive dell’ozono stratosferico (quali gas freon o estinto-
ri ad halon). 
Tali aspetti non sono applicabili e quindi non sono stati 
valutati dall’azienda.

5.9.2 Trasporti - Raccolta rifiuti solidi urbani

Tra gli aspetti direttamente controllati dall’organizza-
zione è compresa l’attività di raccolta dei rifiuti solidi 
urbani conferiti all’impianto. Tale attività è pianificata 
dal Capo servizio addetto che coordina il personale, ge-
stisce l’uso dei mezzi e definisce i percorsi in modo da 
ottimizzarne l’uso stesso.
Per limitare gli impatti ambientali prodotti dai mezzi e 
per garantire la loro efficienza, questi sono sottoposti 

a regolare manutenzione, effettuata dalla società com-
partecipata Severa Servizi.
La gestione dei mezzi è parte integrante del sistema di 
gestione per la qualità di Se.Ver.A. spa.

Gli indicatori ambientali individuati per valutare l’aspet-
to sono:

Parametro u.m. 2005 2006
km percorsi km 456.084 297.302

spesa carburante euro 193.458,5 107.540

prezzo medio euro/litro 1,122 1,186

consumo carburante litri 172.422,9 90.674,54

Percorrenza per t RSU km/t 29,11 39,18
Consumo per t RSU l/t 11,00 11,95

I valori per l’anno 2006 si riferiscono al periodo gennaio-
giugno.

I dati chilometrici sono ricavati dalla lettura mensile dei 
cronotachigrafi montati sui mezzi, mentre i consumi si 
ottengono dividendo la spesa carburante per il prezzo 
medio del gasolio per autotrazione, dato ricavato dal 
monitoraggio della Camera di Commercio di Lucca sui 
prezzi dei prodotti petroliferi.
La spesa è comprensiva dei mezzi per la raccolta e delle 
autovetture a servizio dell’azienda.

Gli indicatori evidenziano un aumento dei km percorsi 
per tonnellata di RSU, ed una certa stabilità nei consu-
mi specifici; questi indicatori comprendono dati relativi 
a tutti i mezzi, compresi auto aziendali, lavacassonetti e 
spazzatrici, per cui l’aumento della percorrenza può es-
sere dovuto all’aumento di mezzi di servizio che sono 
stati acquistati nel 2006 e che hanno contribuito al con-
teggio dei chilometri totali.
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6. Gli aspetti ambientali indiretti	

Nell’identificazione degli aspetti indiretti di Se.Ver.A. spa 
si è fatto riferimento alle possibili interazioni con sog-
getti terzi che si possono rilevare nelle varie fasi dell’at-
tività dell’azienda, alle questioni ambientali connesse 
con tali soggetti e al livello di capacità dell’azienda di 
stimolare, coerentemente con i principi ispiratori del Re-
golamento, la diffusione dello strumento comunitario e 
l’adozione di pratiche compatibili con l’ambiente. 
Inoltre sono state prese in considerazione tutte le tipo-
logie di aspetti citati dal Regolamento Emas e dalla Rac-
comandazione del 7 Settembre 2001. In particolare, le 
categorie di aspetti indiretti per i quali è stata analizzata 
l’applicabilità all’azienda sono stati:

• scelta e composizione dei servizi;

• prestazioni e comportamenti di fornitori;

• prestazioni e comportamenti di appaltatori e subap-
paltatori;

• questioni relative al prodotto;

• nuovi mercati;

• investimenti, prestiti e assicurazioni;

• decisioni amministrative e di programmazione;

• comportamento dei dipendenti;

• sviluppo ambientale del contesto locale;

Si è analizzata l’attività di Se.Ver.A. al fine di identificare i 
risvolti ambientali originati da soggetti che interagiscono 

con l’azienda, e la riconducibilità degli aspetti indiretti da 
questi originati alle categorie appena citate. Per alcune 
tipologie di aspetti indiretti citati l’applicabilità è stata 
esclusa a priori in quanto palesemente non applicabili o 
di poca rilevanza, altri invece sono risultate applicabili.
Sulla base delle categorie sopra elencate, ne sono state 
identificate cinque come applicabili all’azienda, di cui 
due (appaltatori e fornitori) sono state accorpate. In re-
lazione a tali tipologie si sono definiti i soggetti interme-
di coinvolti in ogni aspetto indiretto, il livello di influen-
za/controllo esercitabile su questi soggetti intermedi da 
parte dell’azienda e i principali aspetti ambientali con-
nessi con le loro attività. 

Le 4 categorie di aspetti ambientali indiretti applicabili 
sono:

I.	 Prestazioni ambientali e comportamenti ambien-
tali di appaltatori, subappaltatori e fornitori dei 
principali prodotti

II.	 Questioni legate al trasporto di materiali indotto 
dalle attività svolte dall’impianto

III.	 Questioni relative al prodotto
IV.	 Partecipazione a iniziative di sensibilizzazione su 

tematiche ambientali 

Nei paragrafi che seguiranno, per ogni tipologia di 
aspetto indiretto citato, si riportano gli aspetti ambien-
tali correlati identificati e una breve descrizione.
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6.1. Comportamenti e prestazioni ambientali di forni-
tori ed appaltatori

Il presente aspetto si riferisce alle implicazioni che si 
vengono a rilevare sull’ambiente per effetto delle atti-
vità svolte o dei prodotti forniti da soggetti terzi esterni 
alla Se.Ver.A. spa ma che sono essenziali all’azienda per 
la realizzazione delle proprie attività. In fase di analisi 
sono state prese in considerazione le diverse categorie 
di ditte che operano a servizio dello stabilimento e le di-
verse tipologie di fornitori di prodotti utilizzati nel pro-
cesso, e per ciascuna classe di questi si sono identificati 
i principali aspetti ambientali (per loro diretti) connessi 
con le loro attività.
I terzisti che possono operare all’interno del sito sono 
riconducibili a cinque principali tipologie:

1) Imprese edili che si occupano di opere di manuten-
zione dei piazzali, degli edifici, delle fognature, delle 
parti in muratura, dell’impianto di trattamento ac-
que, e delle altre strutture presenti in stabilimento.

2) Imprese di manutenzione: si tratta delle imprese di 
manutenzione meccanica ed elettrica presenti in 
azienda e che si occupano della lavorazione, ripa-
razione, sostituzione di macchinari o di parti di essi, 
nonché della realizzazione, adeguamento alle nor-
mative, efficienza e sicurezza degli impianti elettrici. 

3) Imprese di pulizia: tra queste si possono annoverare 
sia le imprese di pulizia e facchinaggio, sia le impre-
se che si interessano della pulizia degli uffici ammi-
nistrativi e tecnici. 

4) Imprese di movimentazione rifiuti: si tratta delle 
aziende che effettuano il trasporto dei rifiuti in-

ceneriti e prodotti dall’azienda. I rifiuti in ingresso 
all’impianto sono conferiti unicamente da mezzi di 
proprietà Se.Ver.A S.p.A.

5) Imprese di altri servizi specialistici: rientrano in que-
sta categoria tutte le imprese che forniscono speci-
fici servizi alla Se.Ver.A. spa e che operano esterna-
mente o internamente ma senza continuità. Esempi 
possono essere i laboratori analitici esterni oppure 
i collaudatori/revisionatori di apparecchiature (ad 
es. estintori, impianti di climatizzazione e refrigera-
zione, trasformatori elettrici, strumenti informatici/
elettronici, ecc).

Anche con riferimento ai fornitori si possono identifica-
re almeno 4 classi principali di soggetti:

1) Fornitori dei rifiuti da avviare a incenerimento (cit-
tadinanza, comuni). 

2) Fornitori di materiali sussidiari: tra questi si possono 
annoverare i fornitori di parti meccaniche, quali mo-
tori, apparecchiature e impiantistica di diverso tipo, 
minuteria. 

3) Fornitori di prodotti chimici e lubrificanti: si tratta del-
le sostanze chimiche utilizzate nello stabilimento.

4) Fornitori di combustibili e calore: si tratta dei forni-
tori di metano.

Dal punto di vista gestionale sono attive procedure nel 
SGI riguardanti i fornitori e terzisti in cui gli stessi sono 
valutati ed a cui sono fornite le informazioni necessarie 
per limitare gli impatti ambientali derivati dalle loro at-
tività.
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6.2. Aspetti legati al trasporto (traffico autoveicolare 
IN/OUT)

Il presente aspetto si riferisce alle implicazioni che si 
vengono a rilevare sull’ambiente per effetto del traffi-
co indotto dall’attività della Se.Ver.A. spa, rappresentato 
dal trasporto dei rifiuti prodotti e dei materiali ausiliari 
acquistati. Tutti i materiali in ingresso ed in uscita dallo 
stabilimento viaggiano su gomma. 

6.3. Aspetti legati al prodotto 

Il presente aspetto si riferisce alle implicazioni che si 
vengono a rilevare sull’ambiente per effetto dell’utilizzo 
a valle del prodotto finito (energia elettrica) della Se.Ver.
A. spa e il trattamento dei rifiuti prodotti. 
La produzione di energia da fonti alternative alle fonti 
non rinnovabili ha sicuramente un impatto che può es-
sere valutato positivamente. 
Come più volte ripetuto la materia prima utilizzata è 
costituita unicamente da rifiuti e i rifiuti prodotti dall’in-
cenerimento sono pari circa ad un terzo della massa di 
RSU inceneriti, con un’evidente diminuzione volumetri-
ca degli stessi.
L’aspetto con impatto negativo, si riferisce quindi allo 
smaltimento finale dei residui di processo in discarica, 
comprendendo gli aspetti ambientali legati alla gestio-
ne della discarica stessa. Le scorie che costituiscono la 
maggior parte dei rifiuti prodotti, sono smaltiti nella di-
scarica di Molazzana, gestita dalla stessa  Se.Ver.A. per 
cui il grado di controllo è elevato.
Il responsabile dell’impianto di incenerimento, e respon-
sabile della gestione della discarica, ha attuato un piano 
di gestione e controllo della stessa, che mantiene attivo 
e verifica periodicamente.

Durante le attività di audit interni del SGA di Se.Ver.A. 
spa è inoltre verificato il rispetto delle prescrizioni nor-
mative a cui è sottoposta la discarica.

6.4. Partecipazione ad iniziative di sensibilizzazione 
su tematiche ambientali e promozione di iniziative a 
valenza ambientale

Il presente aspetto si riferisce alle implicazioni che si 
vengono a rilevare sull’ambiente per effetto della ca-
pacità dell’azienda di influenzare il comportamento di 
altri soggetti e aiutare lo sviluppo di nuove tecnologie 
e soluzioni gestionali innovative (anche cooperative in-
terne al distretto) attraverso la sua partecipazione e il 
supporto a progetti o iniziative pubbliche aventi queste 
finalità. 
Nell’anno 2004 ad esempio, la società ha partecipa-
to in partnerariato con la Gruppo Public Consulting 
spa e con le imprese Ciaries, Calcisernia, Itas e SSC, al 
progetto europeo CO-FGT CRAFT 1999-70808, rela-
tivo alla sperimentazione di un processo innovativo 
di abbattimento inquinanti in processi di termovalo-
rizzazione di rifiuti solidi urbani, mediante utilizzo di 
latte di calce.

Negli ultimi anni, da questo punto di vista, l’azienda ha 
partecipato ad una serie di iniziative particolarmente 
significative, in particolare per la sensibilizzazione del-
l’opinione pubblica verso le tematiche ambientali me-
diante la partecipazione a progetti, convegni inerenti la 
gestione dei rifiuti e mediante il coinvolgimento delle 
scuole. 

Se.Ver.A. collabora inoltre con enti di ricerca per il miglio-
ramento dei propri processi tecnologici e gestionali.
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In particolare nell’anno 2004 ha aderito al progetto LIFE 
PIONEER, promosso dalla Provincia di Lucca in collabo-
razione con gli istituti di ricerca IEFE Bocconi (Milano) e 
Scuola Superiore di Studi Universitari S.Anna (Pisa), con 

l’obiettivo di creare una serie di risorse, conoscenze e solu-
zioni tecniche comuni per le aziende del territorio, al fine 
di favorire lo sviluppo di EMAS come politica territoriale 
per la sostenibilità locale e la salvaguardia ambientale.

Quadro riepilogativo degli aspetti ambientali indiretti

ASPETTO INDIRETTO SOGGETTI INTERMEDI COINVOLTI ASPETTI AMBIENTALI CONNESSI CON LE 
ATTIVITA’ DEI SOGGETTI INTERMEDI 

LIVELLO DI CONTROLLO/
INFLUENZA SUI SOGGETTI 

INTERMEDI

A. Prestazioni ambientali e 
comportamenti ambientali di 
appaltatori, subappaltatori e 

fornitori dei principali prodotti

Imprese edili Rumore; Emissioni in atmosfera; Rifiuti

MEDIO

Imprese di manutenzione Rumore; Rifiuti; Consumo energia

Imprese di pulizia Rumore; Rifiuti; Scarichi idrici

Imprese di altri servizi specialistici Rifiuti

Cittadini Rifiuti

Fornitori di materiali sussidiari
Consumi idrici; Emissioni in atmosfera; 

Rifiuti; Rumore; Scarichi idrici

Fornitori di prodotti chimici e 
lubrificanti 

Emissioni in atmosfera; Scarichi idrici; 
Consumi energetici; Rifiuti; 

Fornitori di combustibili e calore Uso del suolo; Emissioni in atmosfera

B.Questioni legate al trasporto 
di materiali indotto dalle attività 

svolte dall’impianto

Trasporto di materiali all’impianto
Emissioni in atmosfera; Rumore; Consumi 

energetici, 
MEDIO

Trasporto dei rifiuti prodotti
Emissioni in atmosfera; Rumore; Consumi 

energetici, Odori

C.Questioni legate allo 
smaltimento dei rifiuti prodotti

Gestore discarica
Emissioni in atmosfera; Rifiuti; Odori; 

Rumore; Suolo e sottosuolo
ALTO
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7. Riepilogo valutazione degli aspetti ambientali

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI

RIEPILOGO VALORI MISURATI
Aspetto Ambientale Rilevanza 

(40%)
Efficienza 

(40%)
Sensibilità 

(20%)
Valutazione 

(vedere nota)
Percentuale 

(su 4)
Possibile causa 
di emergenza

Rumore 2 2,5 1 2 50

Gestione/produzione di 
rifiuti

2,5 1,63 2 2,05 51,25

Suolo, sottosuolo, acque 
sotterranee 1,25 2 1 1,5 37,5 X

Emissioni in atmosfera 2,86 1,29 2 2,06 51,48 X

Consumo risorsa idrica 2,75 1,67 1 1,97 49,17

Consumo materie prime / 
ausiliarie

2 1,6 1 1,64 41

Consumo energia 1,33 2,13 1,00 1,58 39,58

Impatto visivo 2 1 1 1,4 35

Odori 2 2,4 1 1,96 49

Trasporti 2,00 2,00 1,00 1,80 45,00

CONDIZIONI ANOMALE
Aspetto Ambientale Rilevanza 

(20%)
Efficienza 

(60%)
Sensibilità 

(20%)
Valutazione 
(vedere nota)

Percentuale 
(su 4)

Suolo, sottosuolo, acque 
sotterranee

1,25 2 1 1,65 41,25

Gestione/produzione rifiuti 2,5 1,625 2 1,875 46,875

Emissioni in atmosfera 2,86 1,29 2,00 1,75 43,67

Emissioni acustiche 2 2,5 1 2,10 52,50

Consumo energia 1,33 2,13 1,00 1,74 43,54

CONDIZIONI EMERGENZA
Aspetto Ambientale Rilevanza Probabilità Valore Valutazione 

(vedere nota)
Percentuale 

(su 4)
Suolo, sottosuolo, acque 
sotterranee

2,40 1 2,4 2,40 60

Emissioni in atmosfera 3,17 1 3,17 3,17 79,17

legenda aspetto ambientale non significativo
aspetto ambientale significativo
aspetto ambientale molto significativo
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RIEPILOGO VALORI MISURATI
Aspetto Ambientale Rilevanza 

(40%)
Efficienza 

(40%)
Sensibilità 

(20%)
Valutazione 

(vedere nota)
Percentuale 

(su 4)
Possibile causa 
di emergenza

Rumore 2 2,5 1 2 50

Gestione/produzione di 
rifiuti

2,5 1,63 2 2,05 51,25

Suolo, sottosuolo, acque 
sotterranee 1,25 2 1 1,5 37,5 X

Emissioni in atmosfera 2,86 1,29 2 2,06 51,48 X

Consumo risorsa idrica 2,75 1,67 1 1,97 49,17

Consumo materie prime / 
ausiliarie

2 1,6 1 1,64 41

Consumo energia 1,33 2,13 1,00 1,58 39,58

Impatto visivo 2 1 1 1,4 35

Odori 2 2,4 1 1,96 49

Trasporti 2,00 2,00 1,00 1,80 45,00

CONDIZIONI ANOMALE
Aspetto Ambientale Rilevanza 

(20%)
Efficienza 

(60%)
Sensibilità 

(20%)
Valutazione 

(vedere nota)
Percentuale 

(su 4)
Suolo, sottosuolo, acque 
sotterranee

1,25 2 1 1,65 41,25

Gestione/produzione rifiuti 2,5 1,625 2 1,875 46,875

Emissioni in atmosfera 2,86 1,29 2,00 1,75 43,67

Emissioni acustiche 2 2,5 1 2,10 52,50

Consumo energia 1,33 2,13 1,00 1,74 43,54

CONDIZIONI EMERGENZA
Aspetto Ambientale Rilevanza Probabilità Valore Valutazione 

(vedere nota)
Percentuale 

(su 4)
Suolo, sottosuolo, acque 
sotterranee

2,40 1 2,4 2,40 60

Emissioni in atmosfera 3,17 1 3,17 3,17 79,17

legenda aspetto ambientale non significativo
aspetto ambientale significativo
aspetto ambientale molto significativo
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ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI

Tipologia di aspetto indiretto Aspetto indiretto Risultato significatività

1. Prestazioni ambientali e comportamenti 
ambientali di appaltatori, subappaltatori e fornitori 
dei principali prodotti

Imprese edili 1,81 NS

Imprese di manutenzione 1,67 NS

Imprese di pulizia 1,81 NS

Imprese di altri servizi specialistici 1,68 NS

Cittadini 1,18 NS

Fornitori di materiali sussidiari 2,12 NS

Fornitori di prodotti chimici e lu-
brificanti 

2,12 NS

Fornitori di combustibili e calore 1,88 NS

2. Questioni legate al trasporto di materiali indotto 
dalle attività svolte dall’impianto

Trasporto di materiali all’impianto 1,92 NS

Trasporto dei rifiuti prodotti 1,93 NS

3.Questioni legate allo smaltimento dei rifiuti 
prodotti

Gestore discarica 2,55 S

Per la metodologia di valutazione vedere il capitolo 4.
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8. Il Sistema di gestione ambientale

Il Sistema di Gestione Ambientale è lo strumento di cui 
SE.VER.A. si è dotata per rendere concreto l’impegno al 
rispetto dell’ambiente, come previsto dal Regolamento 
Emas.
Questo sistema è cresciuto con l’azienda ed oggi è ca-
ratterizzato da una struttura ciclica e fortemente inte-
grata con il Sistema Qualità, per attuare una politica ed 
obiettivi in modo da tenere sotto controllo ogni aspetto 
ambientale dell’attività, garantire la conformità legisla-
tiva ed il continuo miglioramento delle prestazioni, in 
conformità alla Norma UNI EN ISO 14001.
Il Sistema di Gestione ambientale individua la struttura 
organizzativa in cui sono inserite le funzioni ambientali 
del sito, le responsabilità di ciascuna funzione, le proce-
dure che definiscono operativamente il modo con cui 
condurre quelle fasi dell’attività aziendale che possano 
avere ricadute sull’ambiente e le risorse allocate per at-
tuare gli obiettivi contenuti nel Programma Ambientale.
Fra queste procedure, le più rilevanti sono quelle con cui 
l’azienda:

•	 Identifica le normative ambientali pertinenti la 
propria attività, prodotti e servizi, ne verifica la 
corretta applicazione in azienda e si aggiorna sulle 
nuove disposizioni;

•	 Individua gli aspetti ambientali delle proprie atti-
vità, prodotti e servizi, al fine di determinare quelli 
che hanno o possono avere impatti significativi 
sull’ambiente;

•	 Pianifica l’informazione e la sensibilizzazione am-
bientale di tutto il personale e, in particolare, la 
formazione specifica del personale il cui lavoro 
possa provocare un impatto significativo sull’am-
biente;

•	 Gestisce le comunicazioni e risponde alle segna-
lazioni provenienti dalle parti interessate (popo-
lazione, autorità, clienti e fornitori) riguardanti i 
propri aspetti ambientali;

• 	Qualifica i fornitori di materie, prodotti e servizi 
in grado di influenzare le proprie prestazioni am-
bientali; 

•	 Individua i possibili incidenti e le situazioni di 
emergenza, adotta le misure necessarie a preve-
nirli ed a ridurre al minimo le conseguenze, nel 
caso in cui si dovessero verificare;

•	 Implementa obiettivi di miglioramento continuo e 
ne verifica il raggiungimento;

•	 Sviluppa il programma ambientale per il raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati.

È previsto che sia registrata, in opportuni documenti, 
ogni attività che discende dall’attuazione delle proce-
dure e dal controllo dei parametri ambientali. In questo 
modo è possibile accertare, per mezzo di verifiche pe-
riodiche, dette audit, se il Sistema di Gestione Ambien-
tale è adeguato e correttamente applicato, cioè in grado 
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di tenere sotto controllo gli aspetti ambientali e di rag-
giungere gli obiettivi di miglioramento programmati.
Gli audit ambientali interni verificano sistematicamente 
tutte le attività e le funzioni del Sistema di gestione am-
bientale una o più volte l’anno .
Il funzionamento del S.G.A. viene valutato annualmente 
nella riunione di riesame della Direzione, nella quale ven-
gono inoltre fissati nuovi obiettivi di miglioramento.
La figura preposta all’attuazione del sistema è il Respon-
sabile della Gestione Ambientale (R.G.A.), che ha sia il 

compito di verificarne la corretta applicazione e l’effetti-
vo funzionamento, sia quello di proporre alla Direzione 
(Presidente del CdA) eventuali piani di miglioramento, 
affinché questa possa collocare le risorse umane, tecno-
logiche ed economiche necessarie.

8.1. Piano di monitoraggio e sorve-
glianza degli impatti ambientali

Tipo di controllo Frequenza 
campionamenti Criteri per accettazione

Analisi scorie Analitico strumentale Annuale Classificazione del rifiuto 
come non pericoloso (CER 
19.01.12) se il peso di 
materiali incombusti< 3%

Analisi acque reflue raccolte Analitico strumentale Annuale

Emissioni di Polveri, COT, HCl,  CO, Sox, 
NOx, O2, Temp., portata, umidità, velocità

Analitico strumentale In continuo Limiti di legge Soglie di 
allarme

Emissioni di PCDD+PCDF, I.P.A., Analitico strumentale Semestrale Limiti di legge

Emissioni di Cadmio + Tallio HF Mercurio 
Sb+As+Pb+Cr+Co+Cu+Mn+Ni+V+Sn

Analitico strumentale Trimestrale Limiti di legge

Temperatura camera di post-combustione Strumentale Continuo T>850°C

Ossigeno in camera di post-combustione Strumentale Continuo Tenore minimo di 
ossigeno 6%

Monitoraggio vettori ambientali (suolo 
circostante l’impianto, acque superficiali)

Analitico Annuale Limiti di legge D.M. 471/99

L’attività di monitoraggio è effettuata mediante i controlli riportati nel piano e mediante le verifiche ispettive interne, 
che garantiscono che le attività dell’Organizzazione vengano svolte in conformità delle procedure stabilite. 
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8.2. Piano di gestione delle emergenze 
ambientali

Le emergenze ambientali individuate sono le seguenti:

a) Incendio

b) Sversamento di prodotti chimici sul suolo

c) Emissioni fuori limite 

d) Frane, smottamenti

8.2.1. Prevenzione incendi

Riferimenti normativi:  

•	 DM 16/02/82 “Modificazioni del decreto ministeriale 27 
settembre 1965, concernente la determinazione delle 
attività soggette alle visite di prevenzione incendi”.

•	 DM 10/03/98 “Criteri generali di sicurezza antincen-
dio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro”.

Percorso storico autorizzativo

L’azienda ha presentato un progetto dell’impianto an-
tincendio per ottenere il CPI relativamente alle attività 
2,6,15,63,64,91 Il progetto ha ottenuto esito favorevole 
in data 01/10/03.
Gli interventi eseguiti ad oggi sono:

a. Realizzazione dell’anello antincendio con posizio-
namento dei serbatoi di riserva idrica ed installazio-
ne della pompa a comando;
b. Installazione dei dispositivi antincendio previsti 
da progetto (estintori, ecc.)

c. Realizzazione della parete REI 120 divisoria tra sala 
controllo e locale camera di combustione;
d. Ordine al fornitore della porta REI 120 da inserire 
nella parete suddetta;
e. Il serbatoio del gasolio previsto da progetto è sta-
to spostato nell’altra sede della società.

L’azienda ha richiesto il sopralluogo dei Vigili del Fuoco, 
al fine di ottenere il Certificato Prevenzione Incendi in 
data 19/07/06. 
Gli idranti, gli estintori ed in generale tutti i dispositivi 
di prevenzione incendi sono soggetti ad uno specifico 
e periodico controllo (sia da parte di personale dell’im-
pianto sia da ditte specializzate esterne).
Lo stabilimento è dotato di un sistema di allarme e di 
una squadra antincendio preparata per la gestione 
dell’emergenza. Tutto il personale è opportunamente 
istruito ed addestrato sul comportamento da tenere in 
caso d’incendio.
La formazione viene mantenuta ed aggiornata con pe-
riodiche esercitazione della squadra antincendio.
L’impianto è sempre presidiato, in quanto l’attività si 
svolge su tre turni lavorativi ed anche durante i periodi 
di fermata vengono effettuate operazioni di manuten-
zione straordinaria.

8.2.2. Sversamento

L’azienda ha predisposto una procedura specifica per 
la risposta all’emergenza che permette di contenere gli 
impatti generati.
Anche in questo caso vengono eseguite esercitazioni pe-
riodiche per testare le procedure di intervento da attuare.
A tali esercitazioni partecipa la squadra di emergenza 
antincendio, che è stata adeguatamente formata anche 
per questo aspetto.
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8.2.3. Emissioni fuori limite

Il responsabile impianto ha l’obbligo di interrompere 
l’alimentazione al forno e dare comunicazione degli 
eventi agli organi di controllo. Si intraprendono quindi 
azioni per verificare le cause del superamento e si appli-
cano le dovute azioni correttive.

8.2.4. Frane, smottamenti dovuti ad eventi alluvionali

L’azienda ha predisposto una procedura per la messa in 
sicurezza del sito e l’evacuazione del personale.

8.3. Obiettivi e Programmi

Il programma di miglioramento è definito dalla Direzio-
ne in base alle valutazioni di significatività degli aspetti  
che permettono di stabilire le priorità di intervento.

L’andamento delle attività per il raggiungimento degli 
obiettivi è verificato in sede di verifiche ispettive interne 
o in sede di Riesame della Direzione.

Programma ambientale 2005/08

Gli obiettivi da raggiungere sono legati alla messa in fun-
zione del nuovo impianto di triturazione dei rifiuti solidi 
urbani che porterà ad un miglioramento della gestione 
dell’impianto grazie alle caratteristiche di maggiore omo-
geneità possedute dal materiale in fossa. Il miglioramento 
si registrerà sugli aspetti emissioni in atmosfera, consumo 
risorse energetiche, gestione dei rifiuti.
La società Se.Ver.A. S.p.A., il 17 novembre 2005 ha otte-
nuto l’approvazione alla variante del progetto ai sensi 
dell’art.27 del D.Lgs.22/97, ovvero l’autorizzazione ad 
eseguire i lavori per l’installazione del trituratore.

I tempi per la realizzazione del progetto sono:
- INIZIO LAVORI	 Marzo  2006
- FINE LAVORI	 Marzo  2008

Aspetto ambientale Obiettivo Traguardi Termine Indicatori Responsabile Risorse
Emissioni in atmosfera Riduzione del numero di picchi 

della concentrazione del CO 
(valore attuale circa 1000 all’anno)

Triturazione rifiuti - maggiore 
omogeneità RSU  Riduzione n.° 
di picchi riscontrati, dove picco 
è inteso come superamento, nei 
valori semiorari, della metà del 
valore limite sul parametro CO

Dicembre ‘08 (N. picchi 2005 
- N. picchi 2007)/ 
N.picchi 2005 *100 
Target < 20%

RIS
Direttore tecnico

800.000 €Consumo risorse 
energetiche

Riduzione consumi metano 
specifici (valore attuale  96,28 
Sm3/t di RSU inceneriti). Sm3: 
metri cubi in condizioni standard

Triturazione rifiuti - maggiore 
omogeneità RSU

Dicembre ‘08 metano consumato/ 
t rifiuti inceneriti 
(Sm3/t) Target < 95

RIS 
Direttore tecnico 

Gestione dei rifiuti Riduzione della produzione 
specifica di scorie (valore attuale 
37,13% kg scorie/kg inceneriti)

Triturazione rifiuti - maggiore 
omogeneità RSU Maggiore 
selezione Riduzione presenza di 
incombusti

Dicembre ‘08 (kg scorie smaltite/
kg inceneriti *100) 
Target < 33%

RIS
Direttore tecnico

Gestione discarica Controllo su attività della 
discarica

Messa a punto di procedura per 
monitoraggio attività

Dicembre ‘06 RGA
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L’andamento delle azioni per il raggiungimento degli 
obiettivi sarà verificato in sede di verifiche ispettive in-
terne e/o riesame della Direzione.

8.4. Formazione

Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale ed 
Aziendale, delle norme sulla sicurezza ed igiene nei luo-
ghi di lavoro l’azienda ha effettuato le seguenti attività 
formative (anni 2003, 2004 e 2005):

- Formazione di base sulla sicurezza ai sensi del D.Lgs. 
626/94

- Formazione sul rischio chimico e biologico

- Formazione per la conduzione dei carrelli elevatori 

- Formazione al primo soccorso aziendale

- Formazione antincendio per attività a rischio medio

- Qualità ed aspetti ambientali, anche nell’ambito del 
Progetto Pioneer

- Formazione al lavoro (includendo gli aspetti ambien-
tali connessi con le varie mansioni)

8.5. Sistema di gestione della sicurezza

L’Azienda attua l’attività di Prevenzione degli Infortuni 
nell’estensione prevista dalle norme vigenti, primo fra 
tutti il D. Lgs. 626/94, con particolare riguardo alla for-
mazione del personale, ritenuta dall’Azienda e dagli Or-
gani di Vigilanza, basilare ai fini della maturazione di una 
coscienza antinfortunistica. 

Tra gli altri adempimenti dell’Azienda:
* Redazione della planimetria aggiornata del piano di 
emergenza con l’aggiunta di presidi antincendio.
* Compilazione dell’Ordine di Lavoro per la regola-
mentazione degli interventi di piccola manutenzione 
da parte di ditte esterne e da lavoratori autonomi.
* Indagine sul rischio biologico e sul rischio rumore.
* Costante aggiornamento del documento di Valuta-
zione dei Rischi.

8.6. Comunicazione Ambientale

L’impianto di Castelnuovo di Garfagnana è sempre sta-
to aperto a tutti i cittadini interessati a conoscere come 
avviene il processo di combustione dei rifiuti.
La società SE.VER.A. ha sempre considerato le Ammini-
strazione Comunali, in quanto socie al 90% e utenti del 
servizio,come un interlocutore privilegiato, cercando di 
rispondere prontamente alle sollecitazioni della cittadi-
nanza.
Da anni l’impianto ospita scolaresche per informare i 
giovani sull’attività di recupero dei rifiuti e per  illustrare 
le attività dell’azienda.
I risultati dei campionamenti eseguiti in continuo al ca-
mino dell’impianto sono inoltre disponibili sul sito inter-
net www.severa.it, dove sono consultabili anche le news 
relative alle attività dell’impianto.

8.7. Non conformità ambientali 

Negli anni 2003-2004, l’attività dell’impianto è stata og-
getto di verifiche da parte degli enti di controllo, che 
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hanno evidenziato alcune non conformità operative 
e amministrative (gestione dei documenti) risolte dal-
l’azienda con immediate azioni correttive. L’azienda ha 
inoltre prodotto scritti difensivi e si sta impegnando per 
chiudere rapidamente sia i procedimenti amministrativi 
che penali tutt’ora in essere.

Convalida della Dichiarazione Ambientale

Ogni richiesta di informazioni riguardanti la Dichiara-
zione Ambientale o segnalazioni ambientali possono 
essere rivolte al Responsabile della Gestione Ambienta-
le della Se.Ver.A. S.p.A. al seguente indirizzo:

Antonio Bunazza
bunazza@severa.it

Loc. Belvedere, Castelnuovo di Garfagnana (LU)
telefono 0583 / 6581

La prossima Dichiarazione Ambientale verrà pubblicata 
entro il 15/03/2009.
Annualmente sarà effettuato l’aggiornamento dei dati 
ambientali, come previsto dal Regolamento CE 761/2001.

La presente dichiarazione ambientale è convalidata da:
DET NORSKE VERITAS srl

Centro Direzionale Colleoni 
Viale Colleoni n.9

20041 Agrate Brianza

N° accreditamento IT - V - 003

Dichiarazione convalidata in data:
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GLOSSARIO
Definizioni e abbreviazioni - Glossario terminologico Se.Ver.A. S.p.A.

Ambiente: Contesto nel quale una organizzazione ope-
ra, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse 
naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro 
interrelazioni.

Analisi ambientale: Esauriente analisi iniziale dei pro-
blemi, dell’impatto e delle prestazioni ambientali 
connesse all’attività di un’organizzazione.

Aspetto ambientale: Elemento di una attività, prodotto 
o servizio di una organizzazione che può interagire 
con l’ambiente.

Aspetto ambientale diretto: Aspetto ambientale sotto 
il controllo gestionale  dell’organizzazione.

Aspetto ambientale indiretto: Aspetto ambientale su 
cui l’organizzazione non ha un controllo gestionale 
totale ma su cui può esercitare un’influenza.

Audit ambientale: Strumento di gestione comprenden-
te una valutazione sistematica, documentata, perio-
dica e obiettiva delle prestazioni dell’organizzazione 
del Sistema di Gestione e dei processi destinati alla 
protezione dell’ambiente. 

Auditor ambientale: Personale adeguatamente qualifi-
cato a svolgere attività di auditing e indipendente 
rispetto all’attività oggetto di audit.

Big bags: sacchi di materiale plastico con capacità di 
circa 1 mc.

C.E.R.: Catalogo europeo dei Rifiuti - classificazione 
dei rifiuti valida a livello europeo, ripresa dal D.Lgs. 
22/97.

C.F.C.: Clorofluorocarburi.

C.O.D.: Chemical Oxygen Demand (Domanda Chimica 
di ossigeno). Indice dell’inquinamento idrico, in par-
ticolare quello che può essere rimosso per ossida-
zione chimica.

C.O.T (T.O.C.).: Composti Organici Totali. Indice dell’in-
quinamento in aria.

CO: Monossido di carbonio. Indice di inquinamento del-
l’aria; è prodotto dal processo di combustione.

CO2:  Biossido di carbonio ovvero anidride carbonica. 

C.P.I.: Certificato di Prevenzione Incendi.

Condizioni anomale: Condizioni che si presentano in 
situazioni eccezionali ma prevedibili oppure poco 
prevedibili, per quanto riguarda il momento in cui 
possono verificarsi, ma ciononostante il loro occa-
sionale verificarsi è quasi certo. Includono eventi non 
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usuali, ma previsti: è il caso ad esempio dello stop 
degli impianti per la manutenzione straordinaria.

Condizioni di emergenza: Condizioni che non dovreb-
bero verificarsi e per le quali il momento in cui si pre-
sentano non risulta prevedibile, ad esempio come 
risultato di un incidente o di circostanze eccezionali.

dB(A): Decibel (A). Unità di misura della pressione sono-
ra, corretta, attraverso la curva di ponderazione in 
frequenza tipo (A), per tenere conto della percezio-
ne dell’orecchio umano.

Dichiarazione Ambientale: Dichiarazione elaborata dal-
l’organizzazione in conformità delle disposizioni del 
Regolamento EMAS. La dichiarazione è convalidata 
da un verificatore ambientale accreditato che ne veri-
fica esattezza, completezza e veridicità.

EMAS: EcoManagement and Audit Scheme: Regolamen-
to 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sull’adesione volontaria delle imprese industriali e 
dei servizi ad un sistema comunitario di ecogestion 
e audit.

Emergenze ambientali: Qualsiasi situazione critica che 
determina un pericolo grave ed immediato per l’am-
biente.

Emissione: Sostanza solida, liquida o gassosa introdotta 
nell’ambiente.

Emissioni specifiche: Quantità di sostanza emessa per 
unità di prodotto.

Filtro a maniche: Struttura filtrante per il trattamen-
to dell’aria di processo, che trattiene le polveri al 
proprio interno (maniche= superfici filtranti cilin-
driche).

HCl: acido cloridrico, presente nelle emissioni in uscita 
dalla camera di combustione.

HF: acido fluoridrico, presente nelle emissioni in uscita 
dalla camera di combustione.

Impatto ambientale: Qualsiasi modifica all’ambiente, po-
sitiva o negativa, derivante in tutto o in parte dalle at-
tività, dai prodotti o dai servizi di un’organizzazione.

Incidente: Evento indesiderato ed inatteso che può pro-
vocare danni; un incidente può essere causa o effet-
to di una emergenza.

IPA: Idrocarburi policiclici aromatici. Sostanze prodotte 
dalla combustione.

IRSE: Inventario regionale delle sorgenti di emissione 
degli inquinanti nell’aria.

ISO 14001: Standard relativo ai sistemi di gestione am-
bientale emanato dall’ente di normazione interna-
zionale ISO (International Standard Organisation).

Leq: Livello equivalente: livello energetico medio del ru-
more nell’intervallo di tempo considerato.

Licheni epifiti: unione di due organismi alga e fungo; la 
loro nutrizione dipende dall’atmosfera e sono per-
tanto indicatori della qualità dell’aria.

Modulo pluviometrico: Indice di piovosità in un’area; si 
misura in mm di pioggia all’anno.

MPT: materiale particellare totale = polveri totali. Indice 
di inquinamento dell’aria.

M.S.T.: Materiali sospesi totali.

Nastro rotante a facchini: Apparecchiatura per la movi-
mentazione di materiale solido, fangoso (facchini = 
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setti posizionati sul nastro per facilitare il trasporto 
di solidi).

NOx: Ossidi di azoto. Indice di inquinamento dell’aria.

O2: ossigeno, indice della efficienza di combustione.

Obiettivo ambientale: Obiettivo ambientale complessi-
vo, conseguente alla politica ambientale, che l’orga-
nizzazione si prefigge di raggiungere, quantificato 
per quanto possibile.

Organizzazione: Società, azienda, impresa, autorità o 
istituzione, o parte o combinazione di essi, con o 
senza personalità giuridica, pubblica o privata che 
ha amministrazione e funzioni proprie.

Osmosi inversa: sistema di demineralizzazione delle ac-
que che si basa sull’utilizzo di una membrana osmo-
tica per il filtraggio di particelle, Sali ecc.

P.C.B./PC.T.: Policlorobifenili - Policlorotrifenili.

Percolato: acqua di risulta dallo stoccaggio di rifiuti.

PM10: particolato, materiale particellare inferiore a 10 
micron.

Politica Ambientale: Obiettivi e principi generali di azio-
ne di un’organizzazione rispetto all’ambiente, ivi com-
presa la conformità a tutte le pertinenti disposizioni 
regolamentari sull’ambiente e l’impegno a un miglio-
ramento continuo delle prestazioni ambientali; tale 
politica ambientale costituisce il quadro per fissare e 
riesaminare gli obiettivi ei target ambientali.

Prestazione ambientale: I risultati della gestione degli 
aspetti ambientali da parte dell’organizzazione.

Programma ambientale: Descrizione delle misure (re-
sponsabilità e mezzi) adottate o previste per raggiun-
gere obiettivi e target ambientali e relative scadenze.

RSU: rifiuti solidi urbani non differenziati

Sistema di Gestione Ambientale: Parte del sistema di 
gestione aziendale complessivo comprendente la 
struttura organizzativa, le attivita’ di pianificazione, 
le responsabilità, le pratiche, le procedure, i processi 
e le risorse per sviluppare, mettere in atto, riesamina-
re e mantenere la politica ambientale.

SGI (Sistema di Gestione Integrata): Sistema di gestio-
ne integrata Qualità-Ambiente.

SO2: biossido di zolfo, indice di inquinamento dell’aria.

Sviluppo Sostenibile: “Lo sviluppo che soddisfa i biso-
gni del presente senza compromettere la possibili-
tà per le generazioni future di soddisfare le proprie 
necessità” (Rapporto Brundtland - WCED Word Com-
mission for Economic Development, 1987).

Target ambientale: Requisito particolareggiato di pre-
stazione, quantificato per quanto possibile, applica-
bile all’organizzazione, o a parti di essa, che deriva 
dagli obiettivi ambientali e deve essere stabilito e 
raggiunto per conseguire gli obiettivi medesimi.

Vegetazioni ripariali: Vegetazione tipica delle rive dei 
corsi d’acqua.

Verificatore ambientale: Qualsiasi persona o organiz-
zazione indipendente da Endesa che abbia otte-
nuto dall’Organismo Competente Emas (in Italia il 
Comitato Ecoaudit Ecolabel) un accreditamento in 
conformità ale condizioni e procedure stabilite dal 
Regolamento comunitario.



Finito di stampare nel mese di maggio 2007
per conto di maria pacini fazzi editore in Lucca
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